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Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, anandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 4 aprile 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- SoLMI -- DI REVEL.

.Visto, il Guardasigilti: SOLMI.

I

LEGGE 11 aprile 1935-XIII, n. 633.
Conversione in legge del It decreto-legge 3 dicembre 1934,

a. 1990, riguardante l'assegnazione di ricevitorie postali e tele·
grafiche con retribuzione non superiore a L. 14.000.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA210NE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E convertito in legge il R. decreto-legge 3 dicembre 1934,
n. 1990, riguardante l'assegnazione di ricevitorie postali
e telegrafiche con retribuzione non superiore a L. 14.000.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, snandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 11 aprile 1935 - Anno XIII

.VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLIN1 - BENNI - DI REVEL.

Visto, il Guardesigilli: SOLMI.

LEGGE 18 aprile 1935-XIII, n 634.

Ricostituzione, in provincia di Aosta, del comuni di Ceresole
Reale. Noasca, La Salle e Morgex e cambiamento della deno·
minazione dei due ultimi, rispettivamente, in c Sala Dora » e

« Valdigna di Aosta ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GE.tZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Il Renato e la Camera dei deputati hanno approvato:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

I comuni di Ceresole Reale e di Noasca, riuniti con R. de-
creto 17 gennaio 1929, n. 120, nell'unico comune di Cere-

sole Reale, sono ricostituiti con le circoscrizioni preesistenti
all'entrata in vigore dei decreti anzidetti.
Sono altrest ricostituiti, con le circoscrizioni preesistenti

all'entrata in .vigore del IL decreto 28 marzo 1929, n. 05-1,
che li aveva riuniti nell'unico comune di Yaldigna d'Aosta,

i comuni di La Salle e di Morgex, i quali asilumeranno, ri·
spettivamente, le denominazioni « Sala Dora » e « Valdigna
d'Aosta ».

Art. 2.

Il prefetto di Aosta, sentita la Ginnta provincialetamm!·
nistrativa, provvedeln in attuazione della presente legge,
al regolamento dei rapporti patrimoniali e tinanziari fra i

comuni di Ceresole Reale e di Nousca e fra i comuni di Sala
Dora e Valdigna d'Aosta.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decteri
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 18 aprile 1935 . Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.

AIUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: SOLM1.

LEGGE 18 aprile 1935-XIII, n. 635.
Ampliamento della circoscrizione territoriale del comune di

Cisternino, in provincia di Brindisi.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONU

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Al comune di Cisternino, in provincia di Brindisi, sono
aggregati:

1) i territori del comune di Fasano, costituenti i fogli
di mappa 93, 91 e 98, la parte del foglio di mappa 100, deli-
mitata ed est dalla strada vicinale « Chiancullo » e, in con-

tinuazione di essa, a nord, dalla strada vicinale « Sotto ai

Monti », nonchè la parte del foglio gli mappa 102, delimitata
a nord da quest'ultima strada;

2) i territori del comune di Ostuni, costituenti i fogli
di mappa 75,° 70, 77, 78, 70, 80, 100 e 101.

Art. 2.

Il prefetto di Brindisi, sentita la Giunta provinciale am-
ministrativa, provvederà alla sistemazione dei rapporti fra
il comuue di Cisternino e quelli di Fasano e di Ostuni, in
dipendenza delle variazioni di circoscrizione disposte con

l'articolo precedente.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 18 aprile 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.

11USSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: SoLMI,
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REGIO DECRETO-LEGGE 1° aprile 1935-XIII, n. 636.
Iliconoscimento delle caratteristiche di stazione di turismo

al comune di Campione d'Italia.

VITTORIO EMANUELE III
iPElt GitAZIA DI DIO E PER VOLONTÃ DELLA NAZIONS

Sentito il Consiglio dei 3Iinistri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 3Iinistro Se-

gretario di Stato, 3Iinistro per le corporazioni, di concerto
con i Œlinistri Segretari di Stato per le finanze, per l'agri-
coltura e le foreste e per la grazia e giustizia;
Abbiamo decretato e decretiamo:

RE D'ITALIA
Art. 1.

Vento l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di riconoscere al i

comune di Campione d'Italia le caratteristiche di stazione di
turismo;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
dell'interno, di concerto col Ministro Segretario di Stato
per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il termine per la concessione del premio alla seta tratta, di
eni all'art. 1 del R. decreto-legge 8 marzo 1934, n. 337, è pro-
rogato al 15 ottobre 1935, sempre che risulti clie la seta sud-
detta sia stata depositata presso uno degli stabilimenti di
stagionatura ed assaggio delle sete esistenti nel Regno entro
il 15 giugno 1935.
La seta così depositata dovrà rimanere nello stabilimento

fino al momento della consegna o spedizione all'acquirente ai
sensi dell'art. 4 del decreto Ilinisteriale 6 aprile 1931 nelle
premesse citato.

Art. 1. Art. 2.

Al comune di Campione d'Italia, in provincia di Como, I produttori di seta tratta dovranno, entro il 15 giugno
sono riconosciute le caratteristiche di stazione di turismo a 1935, denunciare all'Ente Nazionale Serico i quantitativi di
tutti gli effetti della legge 1° luglio 1926, p. 1380, modificata seta tratta depositati negli stabilimenti di stagionatura e

con la legge 29 gennaio 1934, n. 321. per i quali aspirano al premio, specificando i quantitativi
riferentesi a vendite già concluse e non ancora eseguite, o

'Art. 2. quelli non ancora venduti.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà pre-
sentato al Parlamento per la conversione in legge. Il Mini-
stro proponente è autorizzato della presentazione del relativo
disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stao, sia inserto nella raccola ufficiale delle leggi e dei de-
treti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Art. 3.

Gli esercenti degli stabilimenti di stagionatura dovranno
denunciare, entro il 20 giugno 1933, all'Ente Nazionale Be-
rico i quantitativi di seta tratta aspirante al premio, deposi-
tati ai sensi del precedente art. 1, indicando il nome dei de-
positanti diretti o di coloro per i quali sia stato effettuato il
deposito, nonchè gli altri quantitativi di seta tratta esistenti,
per qualsiasi titolo, alla predetta data del 15 giugno, negli
stabilimenti stessi.

Dato a Roma, addì 1° aprile 1935 - Anno XIII
Art. 4.

.VITTORIO ESIANUELE• I produttori di seta tratta e gli esercenti degli stabilimenti
MUSSOLINI - ÜI REVEL. di stagionatura che, nelle denuncie effettuate ai sensi dei pre.

Visto, il cuardastgilli: Sora11. cedenti articoli 2 e 3, forniscano dati non esatti, sono passi,
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 17 maggio 1935 - Anno XIII bili di ammenda fino a L. 5000, salvo clie il fatto non costi-
Atti del Governo, registro 360, foglio 79. - MANctNI· tuisca reato più grave.

REGIO DECRETO-LEGGE 8 aprile 1935-XIII, n. 637.
Proroga delle provvidenze contenute nel R. decreto-legge

8 marzo 1934, n. 337, relativo al premio per la seta tratta.

VITTORIO EMANUELE III

PElt GR.\ZIA DI DIO E PER YOLONTi DELLA NAZIONIE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto legge S marzo 1934, n. 337, convertito
nella legge 14 giugno 1931, n. 1254, concernente la istituzione
di un premio per la seta tratta prodotta nel Regno con boz-
zoli italiani;
Visto il decreto 3Iinisteriale 6 aprile 1934 contenente le mo-

dalità e le condizioni per la concessione del preniio di cui al
citato decreto-legge;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ititenuta la necessità assoluta ed urgente di prorogare il

termine ilssato dall'art. 1 del sopracitato fl. decreto-legge
8 marzo 1031 pei: l'assegnazione del preinio suddetto)

Art. 5.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della sua pub-
Llicazione nella Gazzetta Ufficiale del lleg°no e sarà presen-
Lato 91 Parlamento per la sua conversione in legge.
Il 31inistro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge.
Ordiniamo clie il p esente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nelia raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a clilunque spetti di on-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Itoma, addì S aprile 1935 - Anno XIII

VITTOllIO EMANUELE.

It'SSOLINI - DI RFYEL -- ROSSONI
- SOL3II.

Visto, il Guardasigilli' SOLilL
IleUistrato alla Corte de¿ conti, niid) 17 maggio 1935 - Anno XIII
Alli del GOccino, registro 300, joylio 89. - MANc1NI.
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REGIO DECRETO P aprile 1935-XIII, n. 638.
Soppressione dell'assegno per il titolare del Regio conso=

lato in Bilbao, e fissazione di quello pel titolare del Regio con=

solato in San Sebastiano.

VITTORIO EMANUELE III

PEli GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIO

ItE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto-legge del 26 febbraio 1931, n. 425,
convertito nella legge 31 luglio 1934, n. 1195;
Yisto il Nostro decreto del 26 febbraio 1931, n. 428;
Sulla proposta del Capo del Governo, Nostro Primo .Mini-

stro Segretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per
gli affari esteri, di concerto con il Nostro Ministro Segretario
di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E soppresso l'assegno per il titolare del Nostro Conso-

lato in Bilbao di L. 60.000 forde annue con l'aumento del

13 per cento.

Art. 2.

2 fissato, per il titolare del Nostro Consolato in San Se-

bastiano, un assegno annuo di L. 60.000 lorde con la maggio-
razione del 15 per cento.
Il presente decreto avrà effetto dal 1° giugno 1935.

Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia iiiserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a cliiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 1° aprile 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.

MussouNI -- DI ReveL.

Visto, il Guardasifilli: SOLMI.

Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 13 maggin 1935 - Annu XIII

Atti del Governo, registro 360, foglio 45. - MANCINI.

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 17 maggio 1935-XIIL
Nomina dell'on. prof. Giacomo Acerbo a membr6 del Con-

siglio della Corporazione della orto=8ero=frutticoltura.

IL CAPO DEL GOVERNO

PIll3lO F3IINISTIIO SEGIIETAlilU DI STATO

Yisto Part. 3 della legge 5 febbraio 1931, n. 163, sulla
costituzione o sulle funzioni delle Corporazioni;
Visto il proprio decreto 29 nmygio JD3tXII, che costi

tuisce hi Corporazione delle orto-íloro-frutticoltura :

Yisto il R. decreto 21 Jennaio 1933-XIlÏ, con il quate
l'ou. Giuseppe Tassinari, anembro della Corporazione della
orto-iloro-frutticoltura ò stato nominato Sottosegretario <ii

Stato per l'agricoltura e te foreste;
Vista la designazione de: Partfo Nazionale Fascista per

la nomina delfou. piof. Gia·oino Acerbo a membro della

Corporazione delle orto-floro frutticulturr in rappresentan.
za del Partito Nazionak Fascista in sostituzione dell'ono-

Tole Tassinari Giuseppej

Decreta :

L'on. prof. Giacomo Acerbo è nominato membro del Con-
siglio della Corporazione della orto-floro-frutticoltura in rap-
presentanza del Partito Nazionale Fascista ed in sostitu-
zione delPon. Giuseppe Tassinari, con l'incarico di sosti-
tuire il presidente della Corporazione stessa in caso di as-
senza o di impedimento.

Itoma, addì 17 maggio 1935 - Anno XIII

Il Capo del Governo,
Primo Ministro ßegretario di Stato:

AÍUSSOLINI.
(1338)

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 17 maggio 1935-XIII.
Nomina dell'on. Michele Tanzini a membro del Çonsiglio

della Corporazione della orto-floro=frutticoltura.

IL CAPO DEL GOVERNO
PitIMO IMIN18TItO SEGItETARIO DI STATO

Visto l'art. 3 della legge 5 febbraio 1934, n. 1(i3, sulla
costituzione e snile funzioni delle Corporazioni;
Visto il proprio decreto 29 maggio 193LXII, che costi-

tuisce la Corporazione della orto-floro-frutticoltura;
Visto il II. decreto 21 gennaio 1935-XIII, con il quale

l'ou. Mario Jannelli, membro della Corporazione della orto-
fioro-frutticoltura è stato nominato Sottosegretario di Stato
per le comunicar oni;
Visto il proprio decreto S novembre 1934-XIII, con il quale

l'on. Tanzini Michele è stato nominato membro della Corpo-
razione della zootecnia e della pesca;
Vista la designazione del Partito Nazionale Fascista per

la nomina dell'ou. Michele Tanzini a membro della Corpu-
razione della orto-floro frutticoltura in rappresentanza del
Partito Nazionale Fascista in sostituzione dell'on. Mario
Jannelli;

Decreta:

L'on. Michele Tanzini, membro del Consiglio della Cor-
porazione della zootecnia e della pesca in rappresentanza del

Partito Nazionale Fascista cessa da tale carica ed è nomi-

nato membro della Corporazione della orto-floro-frutticol-
tura quale rappresentante del Partito Nazionale Fascista au

sostituzione dell'on. Mario Jannelli.

Itoma, addì 17 maggio 1935 - Anno XIII

Il Capo del Governo.
Primo Ministro Scyretario di Stato:

Mussous1.

(1339)

DECHETO DEL CAPC DEL GOVERNO n maggio 1933-XUI.

Conferma in carica dell'on. dott. Vittorino Vezzani, membro
del Consiglio della Corporazione della zootecnia e della pesca,
quale rappresentante del Partito Nazionale Fascista.

IL CAPO DEL GOVEI;NO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Visto l'art. 3 deMa legge 5 febbraio 1931, n. JU. sulla

costituzione e sulle funzioni delle Corporazioni:
Visto il proprio decreto 29 maggio 1%ANII. che costi-

tuisce la Corporazione della zootecnia e della pesca;
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Visto il R. decreto 24 gennaio 1935-XIII, con il quale l'ono-
revole Luigi Razza, membro della Corporazione della zoo-

tecnia e della pesca è stato nominato Ministro per i lavori
pubblici;
Vista la designazione del Partito Nazionale Fascista per

la nomina del dott. Vittorino Vezzani a membro della Cor-
porazione della zootecnia e della pesca in rappresentanza
del Partito Nazionale Fascista in sostituzione delPon. Luigi
Razza;

Decreta:

L'on, dott. Vittorino Vezzani, membro del Consiglio della
Corporazione della zootecnia e della pesca in rappresen-
tanza dei tecnici agricoli líberi professionisti, cessa dal rap-
presentare tale categoria professionale continuando nella
suddetta carica quale rappresentante del Partito Nazionale
Eascista in sostituzione dell'on. Luigi Razza, con l'incarico
di sostituire il presidente della Corporazione predetta in
caso di assenza o di impedimento.

Roma, addì 17 anaggio 1935 - Anno XIII

Il Capo del Governo,
Primo 31inistro Segretario di Stato:

AÍUSSOLINI.
(1340)

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 17 maggio 1935-XIII.
Conferma in carica dell'on. dott. Angelo Tarchi, membro del

Consiglio della Corporazione della chimica, quale rappresentante
del Partito Nazionale Fascista. .

IL CAPO DEL GOVERNO
Pltulo MINISTR3 SEGRETARIO DI STATO

Visto l'art. 3 della legge 5 febbraio 1934, n. 163, sulla co-
stituzione e sulle funzioni delle Corporazioni;
Visto il proprio decreto 9 giugno 1931-XII, che costituisce

la Corporazione della chimica ;
Visto il R. decreto 21 gennaio 1935-XIII, con il quale

Pon. Giuseppe Bianchini, membro della Corporazione della
chimica in rappresentanza del Partito Nazionale Fascista è
stato nominato Sottosegretario di Stato alle finanze;
Visto il proprio decreto 8 novembre 1934-XIII, con il quale

Ton. dott. Angelo Turchi è stato nominato membro della
orporazione della chimica in rappresentanza dei lavoratori
per l'industria dei prodotti chimici per l'agricoltura;
Vista la designazione del Partito Nazionale Fascista per

la nomina dell'on. dott. Angelo Tarchi a membro della Cor-
porazione della chimica in rappresentanza del Partito Na-
zionale Fascista in sostituzione delPon. Bianchini Giuseppe;

Decreta:

L'on. dott. Angelo Tarchi, membro del Consiglio della
Corporazione della chinuca in rappresentanza dei lavoratoli
dell'industria dei prodotti chimici per l'agricoltura, nessa

dal ralppresentare tale categoria professionale, continuando
nella predetta carica quale rappresentante del Partito Na-
zionale Fascista in sostituzione dell'on. Giuseppe Bianchini,
con l'incarico di sostituire il presidente della Corporazione
stessa in caso di assenza o di impedimento.

Roma, addì 17 maggio 1935 - Anno XIII

Il Capo del Governo,
Primo Ministro ßegretario di ßtato:

Mussoum.
(1342)

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 17 maggio 1935-XIlÏ.

Nomina dell'ing. Mario Belloni a membro del Consiglio della
Corporazione della zootecnia e della pesca.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO,MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Visto l'art. 3 della legge 5 febbraio 1934, n. 163, sulla co·
stituzione e sulle funzioni delle Corporazioni;
Visto il proprio decreto 29 maggio 1934-XII che costituisce

la Corporazione della zootecnia e della pesca;
Visto il proprio decreto 17 maggio 1935-XIII con il quale

l'on. Michele Tanzini membro della Corporazione della zoo-
tecnia e della pesca è nominato membro della Corporazione
della orto-floro-frutticoltura;
Vista la designazione del Partito Nazionale Fascista per

la nomina delPing. Mario Belloni a membro della Corpora-
zione della zootecnia e della pesca in rappresentanza del
Partito Nazionale Fascista in sostituzione dell'on. Michele
Tanzini;

Decreta:

L'ing. Mario Belloni è nominato membro del Consiglio
della Corporazione della zootecnia e della pesca in rappre-
sentanza del Partito Nazionale Fascista in sostituzione del-
Fon. Michele Tanzini.

Roma, add) 17 maggio 1935 - Anno XIII

Il Capo del Governo,
Primo Min.istro Segretario di Stato:

MUSSOLIN1.

(1341)

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 17 maggio 1935-XIII.
Conferma in carica dell'on. ing. Alfredo Giarratana, membro

del Consiglio della Corporazione dell'ospitalità, quale rappresen-
tante del Partito Nazionale Fascista.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Visto l'art. 3 della legge 5 febbraio 1931, n. 163, sulla co-
stituzione e sulle funzioni delle Corporazioni;
Visto il proprio decreto 23 giugno 1931-XII che costituisce

la Corporazione dell'ospitalità;
Visto il proprio decreto 8 novembre 1934-XIII, con il quale
il dott. Mariotti Angelo è stato nominato membro della Cor-
porazione dell'ospitalità quale rappresentante del Partito
Nazionale Fascista:
Visto il proprio decreto 8 novembre 1934-XIII, con il quale

l'on. Giarratana Alfredo è stato nominato membro della
Corporazione dell'ospitalità in rappresentanza dei datori di
lavoro per gli alberghi e le pensioni;
Vista la designazione del Partito Nazionale Fascista per

la nomina dell'on. ing. Alfredo Giarratana a membro della
Corporazione dell'ospitalità in rappresentanza del Partito
Nazionale Fascista in sostituzione del dott. Mariotti Angelo;

Decreta:

L'on. ing. Alfredo Giarratana, membro del Consiglio della
Corporazione dell'ospitalitù, in rappresentanza dei datori
di lavoro per gli alberghi e le pensioni, cessa dal rappre,sen-
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Tare tale categoria professionale, continuando nella suddetta
carica quale rappresentante del Partito Nazionale Fascista
in sostituzione del dott. Mariotti Angelo.

Roma, addì 17 maggio 1935 - Anno XIII

ll Capo del Governo,
Primo Ministro Segretario di Stato:

31USSOLINI.

Decreta:

Il conte Napoleone Rossi di Montelera è nominato membro
del Consiglio della Corporazione della previdenza e del cre-
dito in rappresentanza del Partito Nazionale Fascista in
sostituzione dell'on. Host Venturi.

Roma, addì 17 maggio 1933 - Anno XIII

(1343) 11 Capo del Governo,
Primo Ministro Regretario di Stato:

ÀÎUSSOLINI.
DECRETO DEL OAPO DEL GOVERNO 17 maggio 1935-XIII.

Nomina dell'avv. Salvatore Gatto a membro del Consiglio (1345)
della Corporazione delle professioni e delle arti.

DECRETO MINISTERIALE 7 maggio 1935-IIII.IL CAPO DEL GOVERNO Determinazione della quota del contributo sindacale obbliga•
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO torio per 11 1935 a carico dei dirigenti di aziende commerciali.

Visto l'art. 3 della legge 5 febbraio 1931, n. 163, sulla co
stituzione e sulle funzioni delle Corporazioni;
Visto il proprio decreto 23 giugno 1934-XII, che costi-

tuisce la Corporazione delle professioni e delle arti;
Visto il proprio decreto 22 dicembre 1934-XIII con il

quale il dott. Dino Gardini, membro della Corporazione delle
professioni e delle arti, è stato nominato membro del Diret·
torio nazionale del Partito Nazionale Fascista;
Vista la designazione del Partito Nazionale Fascista per

la nomina dell'avv. Salvatore Gatto a membro della Corpo-
razione delle professioni e delle arti, in rappresentanza del

Partito Nazionale Fascista in sostituzione del dott. Gardini;

IL OAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Vista la proposta della Confedertizione fascista dei com-

mercianti, concernente la quota del contributo obbligatorio
per l'anno 1935-XIII a carico dei dirigenti di aziende com-

merciali;
Visto l'art. 56 del R. decreto 1° dicembre 1930, n. 1644, pro-

rogato al 31 dicembre 1935 con R. dect·eto '20 dicembre 1931,
n. 2290 ;

- Decreta : Decreta :

L'avv. Salvatore Gatto è nominato membro del Consiglio 2 approvata la proposta della Confederazione fascista dei
della Corporazione delle professioni e delle arti in rappre- conimercianti e pertanto la quota del contributo obbligatorio
sentanza del Partito Nazionale Fascista in sostituzione del

per l'anno 1935-XIII, a carico dei dirigenti di aziende com-
dott. Dino Gardini• merciali, viene fissata in L. 10 (dieci) mensili.

Roma, addl 17 ninggio 1933 - Anno XIII Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Il Capo del Governo,
Primo JIinistro Segretario di Stato: Roma, addl 7 maggio 1935 - Anno XIII

MussouNL
p. Il Ministro: LANTmr.

(1344)
(1300)

DEORETO DEL CAPO DEL GOVERNO 17 maggio 1935-XIII.
Nomina del conte Napoleone Rossi di Montelera a membro DECRETO MINISTERIALE 14 maggio 1935-XIII.

del Consiglio della Corporazione della previdenza e del credito• Approvazione di una nuova tariffa di assicurazione presen·
tata dall'Istituto nazionale delle assicurazioni, con sede in Roma.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MlNISTRO SEGRETARIO DI STATO IL CAPO DEL GOVERNO

Visto l'art. 3 della legge 5 febbraio 1934-XIII, n. 163. sulla
costituzione c sulle funzioni delle Corporazioni;
Visto il proprio decreto 23 giugno 1934-XII, che costi-

tuisce la Corporazione della presidenza e del credito;
Visto il R. decreto 24 gennaio 1935-XIII, con il quale

l'on. Ilost Venturi membro della Corporazione della previ-
denza e del credito in rappresentanza del Partito Nazionale
Fascista è stato nominato Sottosegretario di Stato per le
comumcazioni;

Vista la designazione del Partito Nazionale Fascista per
la nomina del conte Napoleone Itossi di Montelera a membro
della Corporazione della previdenza e del credito in rappre-
sentanza del Partito Nazionale Fascista in sostituzione del-
l'on. llost Venturi ¡

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PEli LE CORPORAZIONI

Visto il R. deeretodegge 29 aprile 1923, n. 966, concernente
l'esercizio delle assicurazioni private, convertito nella legge
17 aprile 1925, n. 473, e le successive disposizioni modifica-
tive e integrative ;
Visto il regolamento per l'esecuzione del predetto de

creto-legge, approvato con R. decreto 4 gennaio 1925, n. G3.

modificato con R. decreto 4 marzo 1926, n. 519;
Vista la domanda dell'Istituto nazionale delle assicuro

zioni intesa ad ottenere l'approvazione di una nuova taritta
di assicurazione sulla durata della vita umana e delle rela-

tiye condizioni di polizza;



$428 21-y-1935 (Nllf) - GAZZETTA ITFFICIALE DEL REGNO D°ITAI,IA - N. 119

Vista la relazione tecnica, le basi demografìche e finan. DECRETO 1\IINISTERIALE 14 aprile 1935-XIII.

ziarie adottate per il calcolo dei premi puri e delle riserve Tabelle per la classificazione in gradi della seta tratta sem-

matematiche, nonchè delle tariffe dei premi lordi; plice dei titoli superiori al 30/32 denari.

Decreta: IL CAPO DEL GOVERNO

E approvata, secondo il testo allegato debitamente auten-
ticato, la seguente tariffa di assicurazione e le relative con
dizioni generali di polizza, presentate dall'Istituto nazionale .

delle assicurazioni:
Tariffa mista speciale a premio mensile, senza visita me-

dica, abbinata alPacquisto di un apparecchio radio rice-

vente, per l'assicurazione di un capitale pagabile ad una

scadenza prestabilita, se l'assicurato è in vita, o immedia-
tamente ed in misura ridotta in caso di premorienza.

Roma, addl 14 maggio 1935 - Anno XUI

p. Il JIinistro: L.tNTINI.

(1322)

DECRETO MINISTERIALE 14 maggio 193õ-XIII.
Approvazione di una nuova tariffa di assicurazione presen-

tata dalla Compagnia anonima di assicurazione di Torino, con
sede in Torino.

PRI3IO 3IINISTItO SEGRETARIO DI STATO

AIINISTRO PEli LE CORPORAZIONI
DI CONCERTO CON

IL 31INIST1tO PER LE FINANZE

Visto il 11. decreto-legge 8 marzo 193-1, n. 337, concernente
la istituzione di un premio alla seta tratta prodotta cou

bozzoli italiani;
Visto il decreto 31inisteriale 6 aprile 1934, registrato alla

Corte dei conti 11 9 aprile 1931, reg. n. 3 Corporazioni, fo-
glio n. 334, contenente le modalità e le condizioni per la
concessione del premio di cui al R. decreto-legge 8 marzo

1934, n. 337;
Visto il decreto Afinisteriale 7 maggio 1931, reg. n. 4 Cor-

porazioni, foglio n. 23, contenente le tabelle di classifica-
zione in gradi della seta tratta concorrente al premio;
Considerata l'opportunità di stabilire nuove tabelle di

classificazione e particolari norme per l'assegnazione del
premio alla seta greggia di titolo superiore al 30/32 denari
iprodotta nel Regno da ammettersi al premio di cui al preci.
tato it. decreto-legge 8 marzo 1934, n. 337;
Sentito l'Ente nazionale serico;

IL CAPO DEL GOVEITNO Decreta:
PIII3IO 3IINISTItO SEGIIETAllIO DI STATO

MINISTitO PEli LE COltPOllAZIONI Art. 1.

Visto il R. decreto-legge 29 aprile 1923, n. 966, concer-
neute l'esercizio delle assicurazioni private, consertito nella
legge 17 aprile 1925, n. 473, e le successive disposizioni mo-
dificative e integrative;
Visto il regolamento per l'esecuzione del predetto decreto-

legge, approvato con 11. decreto 4 gennaio 1925, n. 63, mo-
dificato con R. decreto 4 marzo 1926, n. 519;
Vista la domanda della Compagnia anonima di assicura-

zione di Torino, con sede in Torino, intesa ad ottenere l'ap-
provazione di una nuova tariffa di assicurazione sulla du-
rata della vita umana:
\'ista la relazione tecnica, le basi demografiche e finan-

ziarie adottate per il calcolo dei premi puri e delle riserve
matematiclie, noncità dei premi lordi;

I)ecreta:

R approvata, secondo il testo allegato debitamente auten-
tiento, la seguente tariffa di assicurazione, presentata dalla
Compagnia anonima di assicurazione di Torino, con sede in
Torino:

Tariffa n. 21 relativa all'assicurazione mista su due teste,
a premio anuuo, di un capitale pagabile ad un termine pre-
stabilito, se a tale epoca entrambi gli assicurati sono in vita,
o in caso di premorienza, immediatamente alla morte di uno
degli assicurati.

Iloma, addl 11 maggio 1933 - Anno XIII

p. Il Ministro: Luoryi.

(1321)

Le tabelle per la classificazione in gradi della seta tratta
semplice dei titoli superiori al 30/32 denari, prodotta nel

llegno con bozzoli italiani, da ammettersi alla concessione del
premio istituito con il II. decreto-legge 8 marzo 1934, u. 337,
e le modalità per l'esecuzione delle prove sono quelle stabi-
lite nei seguenti articoli.

Modalità per l'esecuzione delle prove.

1° Prova di titolo. - La prova di titolo verrù effettuata:
a) dal titolo 31/33 den. fino al titolo 70 den. su provini

regolari di m. 450 ;
b) dal titolo 71 den. fino al 149 den. in luogo di ciascun

provino di m. 450 si faranno due ernseentivi provini di m. 225
che verranno pesati insieme, come se si trattasse di un pro-
vino unico di m. 450 ;

c) dal titolo 150 den. in poi in luogo di ciasenn provino
di m. 430 si faranno 4 correentivi provini di m. 112.50, che
verranno pesati insieme come se si trattasse di un provino
unico di m. 450.

L'assegnazione di una seta greggia alla classe a), b) e c)
verrà fatta in base al titolo indicato dal consegnante o alla
media aritmetica dei due titoli indicati quando venga usaco
tale sistema di annotazione.
2° Prosa di incannaggio. - Verrà effettuata per tutti i ti-

toli a partire dal 31/33 den. alla velocità di m. 150 al 1'
senza preventivo avviamento, e per la durata di mezz'ora.
La seta incannata per la prova dovrù essere resa al conse-
guante.
Verrà indiênto il numero di rotture nella mezz'ora, raggua,

gliato a 20 matasse.
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Art. 3. Art. 4.

Classißca:Jone secondo il sistema scriplano.

Agli effetti della classificazione, le prove secondo il sistema
seriplano saranno aminesse fino al titolo 70 den. compreso.
Per le sete tratte semplici fino al titolo 70 den. compreso,

le prove principali verranno effettuate secondo il procedi-
mento normale; in sostituzione delle prove ansiliarie si pro-
cederà all'assaggio di titolo (media e estremi) e alla prova di
incannaggio secondo le norme dell'art. 2.
Le eventuali prove principali di scriplano eseguite su sete

di titolo superiore al 70 den. (dal 71 den. in poi) non ver-

.ranno considerate agli effetti della classificazione e della

assegnazione del premio.

Classificazione generale delle sete greggio di titolo superipre
al 30/32 den. con sistema diverso dal seriplano, o per ti-
toli superiori ai 70 denari.

Quando non vengano effettuate le prove principali secondo
il sistema seriplano per le sete tratte semplici di titolo infe-
riore al 70 den. icompreso) oppure quando si tratti di sete

tratte semplici di titolo superiore al 70 den. si applicherà
per la classificazione la seguente:

Tabella generale del requisiti numerici minimi richiesti
per ogni grado e titolo.

Tabella dei requisiti numerici minimi richiesti per ogni grado
e titolo quando vengono effettuate le prove principali di seri-
plano. TITOLO

AA A B C D E (a) (b) (a) (6) (a) (b)

Da 31/33 a 39 41 . . 1, 75 9 2 2, 50 10 4 3, 50 14 6

PROVE PRINCIPALI a 40/42 a 49/51 . . 2 10 2 2, 75 12 4 4 18 6

Tutti i titofi
a 50/54 a 70 . . 2, 50 12 2 3, 50 15 4 5 24 6

Uniformità . . . . . . . . 87 85 83 81 78 73
a 71 a 99 . . 3, 50 14 2 4, 50 21 2 7 34 4

,
Uniformità (fasce inferiori) 78 75 73 71 66 60

* 100 a 149 . . 6 20 2 8 31 2 12 50 4

Nettezza
. . . . . . . . .

90 90 90 85 80 80 a 150 a 199 . . 10 28 0 16 43 2 24 70 2

Purezza
.
. . . . . . . .

85 85 05 85 80 75 a 200 in pin (x) . 7°¿ 15% 0 12% 25% 0 18% 40% 2

Media di titolo (1) den. den. den.

I)a 31/33 a 39/41 . . . . . 1,75 - - 2,50 - 3,50 a) La media di titolo va intesa metà sopra e metà sotto la

s 40/42 a 49/51 .
. . . .

2 -
- 2, 75 _ 4 media aritmetica.

b) Il numero di rotturo va inteso riferito a mezz'ora di intan-
a 50/5‡ a 70 incluso

. . 2, 50 - - 3, 50 - 5
naggio e su 20 matasse

z) Le percentuali indicanti le latitudini per la media e per gu
Estremi </i titolo den. den. den· estremi vanno calcolate sulla media aritmetica del titolo.

Da 31/33 a 39/41 . . . . .
9 - - 10 - 14

a 40/42 a 49/51 . . . . . 10 - - 12 -- 18 Tabella generale per la suddivisione del gradi e titoli
a 50/54 a 70 incluso . . 12 - - 15 - 24 nelle diverse categorie di premio,

incannaggio (2) nodi nodi nodi

Tutti i titoli . . . . . . .
2 - - 4 - 6

QUALITÀ
CATEGORIE D1 PREMIO

I II III

Tabella per la suddivisione del gradi e titoli nelle diverse cate-

gorie di premio quando vengono effettuate le prove princi.
pali di scriplano' Seta prodotta con bozzoli di qualità

-- reale............... 1 2e 30

CATEGORIA DI PREMlO Seta prodotta con bozzoli di qualità
inferiore alla reale . . . . . . . . - 1© 2° e 3

I Il III

Art. 5.

Sota prodotta con bozzoli di A

qualità reale. . . . . . . e sopra B. C. D.
A

Seta prodotta con bozzoli
di qualità inferiore alla A
reale . . . . . . . . . . - e sopra B. C. D. E.

A

(1) La media di títolo va intesa metà sopra e metà sotto la

media aritmetica.

(2) Il numero di rotture va inteso riferito a mezz'ora di incan.

naggio e su 20 matasse.

I premi da assegnarsi alle diverse categorie sono quelli de-
terminati a norma dell'art. 5 del decreto Ministeriale 7 mag
gio 1931, con il quale sono state stabilite le tabelle di classi-
ticazione della seta tratta da ammettersi al premio istituito
con il R. decreto-legge 8 marzo 1934, n. 337.
Alle sete di titolo fino al 70 den., classificate a sensi del-

l'art. 3 del presente decreto, verranno assegnati i premi spet-
tanti alle sete classificate secondo il sistema seriplano.
Alle sete classificate a sensi dell'art. 4 del presente decreto

verranno assegnati i premi spettanti alle sete classificate se-

condo il sistema degli « .Usi internazionali ».
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'Art. 6. Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficialt
del Regno.

Le norme e le disposizioni contenute nel presente decreto
entreranno in vigore il giorno della loro pubblicazione nella Roma, addl 2 maggio 1935 - Anno XIII

.Gazzetta Ufficiale del Regno. Il Ministro per le finanze t

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti• ,,. DI REVEL.

Roma, addl 11 aprile 1935 - Anno XIII Il Ministro per l'agricoltura e le foreste:

p. Il Ministro per le corporazioni: Rossoxx.

LANTINI,

Il Ministro per le finanze:
¯

DI REVEL. DECRETO MINISTERIALE 9 maggio 1935-XIII.

(124p
Restrizioni all'esercizio venatorio in provincia di Bergamo.

DECRETO MINISTERIALE 11 aprile 1935-XIII.
Nuova circoscrizione dell'Utheio tecnico di finanza di Ales

sandria.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto-legge 3 dicembre 1934, n. 2005, che
stabilisce le sedi e le circoscrizioni territoriali degli Uffici

tecnici di finanza del Regno;
Visti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 1° aprile 1935,

n. 297, che istituisce la provincia di Asti;
Considerato che la circoscrizione dell'ansidetta Provincia

fa parte della circoscrizione dell'Ufficio tecnico di finanza

di Alessandriaj

Decreta:

'A decorrere dal 15 aprile 1935-XIII, la circoscrizione del
l'Ufficio tecnico di finanza di Alessandria, è costituita dalle

provincie di Alessandria e di Asti.

11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 11 aprile 1935 - Anno XIII

Il Ministro: DI REVEL.

(1346)

DECRETO MINISTERIALE e maggio 1935-XIII.
Autorizzazione alla Banca delle Marche e degli Abruzzi ad

incorporarsi, mediante fusione, la Società Bancaria Marchigiana
di Ancona.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE

Visti i Regi decreti-legge 7 settembre 1926, n. 1511, e 6 no-
Tembre 1926, n. 1830, convertiti nelle leggi 23 giugno 1927,

n. 1107 e n. 1108, recanti provvedimenti sulla tutela del ri-
sparmio;
gentito l'Istituto di emissione;

Decreta:

La Società anonima Banca delle Marche e degli Abrnzzi,
con sede in Ancona, è autorizzata ad iurorporarsi, mediante

fusione, la Società anonima Società Bancaria Marchigiana,
in li< uidazioue con sede in Ancona.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto l'art. 21 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia, ap-
provato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale di

Bergamo ed udita la Commissione venatoria centrale;
Ritenuta l'opportunità di adottare eccezionali misure pro-

tettive che consentano Pincremento della selvaggina stanziato
nella provincia di Bergamo;

Decreta:

Fino a tutta l'annata senatoria 1935-30, è vietata la encela
e l'uccellagione, sotto qualsiasi forma, nella zona della pro-
vincia di Bergamo delimitata dai seguenti confini:

Ad ovest, dalla cascina S. Antonio, strada comunale fino
a Fara d'Adda. Indi lo stradale per Cassano fino all'incrocio
della strada per Treviglio.

A sud, strada per Tresiglio fino all'incrocio della Roggia
Nuova.

Ad est, Roggia Nuova, cascina Pelesa, Roggia Vignola
fino alla strada per Pontirolo.

A nord, strada per Pontirolo fino alla cascina S. Antonio.

La Commissione venatoria provinciale di Bergamo provve-
derà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.

Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Uffs,
ciale del Regno.

Roma, addì 9 maggio 1935 - Anno XIII

Il Ministro: Rossost.

(1302)

DECRETO MTNISTERIALE o maggio 1935-XIII.
Restrizioni all'esercizio venatorio in provincia di Genova.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA'
E PElt LE FORESTE

Visto l'art. 2-1 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per Fesercizio della caccia, ap-
provato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Visto il decreto Ministeriale 28 marzo 1933, con cui è stato

disposto il disieto di caccia e necellagione, sotto gimlsiasi
forma, fino a tutta l'annata venutoria 1933-31, in una zona

della provincia,di Genova;
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Visto il decreto Ministeriale 25 luglio 1934 col quale il di-
Victo suddetto è stato prorogato fino a tutta Pannata vena-

toria 1934-35;
Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale di

Genova ed udita la Commissione venatoria centrale;
Ilitenuta l'opportunità di prorogare fino a tutta l'annata

venatoria 1935-30, il divieto di cui sopra;

Decreta:

Il divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi forma,
disposto con i decreti Ministeriali 28 marzo 1933 e 25 luglio
1934, in una zona della provincia di Genova, è prorogato fino
a tutta l'annata venutoria 1935-36.

La Commissione senatoria provinciale di Genova provve-
derà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degÏi interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno.

lioma, addì 9 maggio 1935 - Anno XIII

Il Ministro: Rosso.x1.

(1301)

DECILETI PItEFETTIZI:
Itiduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11419-519
IL PREFETTO

l)ICLLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita,

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del 11. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto

i aprile 1927, n. 101;

Decreta :

Il cognome del sig. Vettach Giovanni Battista fu Antonio
e di Zorzin Angela, nato a San Fior l's aprile 1875 e resi-

dente a Monfalcone, è restituito nella forma italiana di
« Vetta ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Saranz Maria di Antonio, nata l'8 dicembre 1883, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successisi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addl 27 aprile 1933 - Anno KI

li prefetto: Tucsoo.

(12336)

N. 11419-520.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la .

esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto
7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Cernic Giacomo e di Palmin Caterina,
nato a Rubbia di Merna (Gorizia) il 25 luglio 1896 e resi·

dente a Monfalcone, è restituito nella forma italiana di
« Cerni ».

Uguale restituzione è disposta° per i seguenti suoi fami-
gliari:

Setine Maria fu Gi,useppe, unta il 21 settembre 1897,
moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunalg

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 1
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi & e 5.

Trieste, addì 27 aprile 1933 - Anno XI

li prefetto : T1mao.

(12337)

N. 11119-505.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA 01 TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 192(!, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome della sig.ra Boscarol Maria ved. Boletig fu
Lorenzo e fu Pin Santa, nata a Vermigliano di Ronchi dei
Legionari il 11 novembre 1885 e residente a Monfalcone, è
restituito nella forma italiana di « Bolletti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Boletig Guido fu Giuseppe, nato il 18 luglio 1911,
figlio ;

2. Marcellina fu Giuseppe, nata il 2 dicembre 1912,
figlia ;

3. Giuseppe fu Giuseppe, nato il 16 giugno 1914, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi & e 5.

Trieste, addì 27 aprile 1933 - Anno XI

Il prefetto: TmNGO.
(12338)

N. 11419 507.

IL PREFETTO
DELIA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1930, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto

7 aprile 1927, n. 104;



2432 21-v-10: (XIII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL IŒGNO D'ITALIA - N. 119

Decreta: Decreta:

Il cogDome della sig.ra Cerne Giovanna ved. Dursig fu
Giovanni e di Agnese Sedencic, nata a Gargano l'8 aprile
1887 e residente a Monfalcone, è restituito nella forma ita-

liana di « Borsi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Bursig Nerina fu Francesco, nata il 17 dicembre

1913, figlia;
2. Bruna fu Francesco, nata il 22 settembre 1920, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 27 aprile 1933 - Anno XI

il prefetto: TIENGO.

(12339)

N. 11419-506.
J.L PREFETTO

DELLA PRO c.ca vi TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto
7 aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Miculich Adolfo del fn Giorgio e fu

Bozich Giovanna, nato a Lussinpiccolo il 31 ottobre 1879
e residente a Monfalcone, è restituito nella torma italiana
di « Nicoli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Villatora Gisella fu Antonio, nata il 4 febbraio 1881,
moglie ;

2. Giordano di Adolfo, nato il 25 maggio 1905, figlio;
3. Giorgio Antonio di Adolfo, nato il 23 marzo 1908,

figlio;
4. Guerrina di Adolfo, nata il 28 agosto 1915, figlia;
5. Virgilio di Adolfo, nato il 2 febbraio 1920, figlio.
Il presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 27 aprile 1933 - Anno XI

il prefetto: TmNoo.
(12342)

11419-521.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 102G, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto
7 aprile 1927, u. 101;

Il cognome della sig.ra Frandolig Maria fu Antonio e in
Sgorbissa Maddalena, nata a Monfalcone il 24 maggio 1859
e residente a Monfalcone, è restituito nella forma italiana
di « Frandoli ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alPinteressata nei modi indicati al paragrafo e
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrati 4 e 5.

Trieste, addì 10 maggio 1933 . Anno XI

11 prefetto: TIENGO.
(12343)

N. 11419-522.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto
7 aprile 1927, n. 194;

Decreta:

Il cognome del sig. Cumar Antonio fu Antonio e di Stef-
fanutti Giovanna, nato a Dignano d'Istria il 18 maggio 1898
e residente a Monfalcone, è restituito nella forma italiana
di « Comari ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Bilucaglia Domenica fu Antonio, nata il 27 maggio
1899, moglie;

2. Augusta di Antonio, nata il 10 settembre 1921, figlia ;
3. Tigellino di Antonio, nato il 7 settembre 1925, tiglio;
4. Quinto Natalino di Antonio, nato il 2õ dicembre 1931,

figlio;

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto 31inisteriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addl 10 maggio 1933 - Anno XI

li prefetto: TIExco.
(12344)

N. 11410-523.
IL PREFETTO

DELLA PROV1301A 1½ TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini.
steriale 5 agosto 1926, il quale ,contiene le istruzioni per la
esecuzione del II. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto
7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Kasperhovitz Carlo fu Carlo e fu Ziz
Maria, nato a Pola il 1• novembre 1873 e residente a Mon-
falcone, è rstituito nella forma italiana di « Gasperi ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
1. 11enin Rosina fu Giovanni, nata l'8 gennaio 1871,

moglie;
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2. Rosa di Carlo, nata il 31 ottobre 1910, figlia;
3. Giuseppe di Carlo, nato il 17 marzo 191':, figlio;
Il presente decreto sarà, a cura dell'antorità comunale,

notiticato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 10 maggio 1933 - Anno XI

12 prefetto: Texco.

(12345)

N. 11419-524.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto

7 aprile 1027, n. 191;
Decreta :

Il cognome della sig.ra Giraldi Anna ved. Ghermek fu

Francesco e fu Erter Luigia, nata a Trieste l'11 febbraio
1873 e residente a Monfalcone, è restituito nella forma ita-
liana di « Germi ».

Il presente decreto sarà, a enra dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale õ agosto 1926, ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addl 10 maggio 1933 - Anno XI

ll prefetto: TIENGO.

(12346)

N. 11419-525.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto

7 aprile 1027, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Cociancich Albino di Giovanni e di

Maria Itusich, nato a Castellier di Visinada il 30 marzo

1903 e residente a Monfalcone, è restituito nella forma ita-
liana di « Canziani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Norino Vinicio di Albino, nato il 9 novembre 1930,
figlio.

11 presente decreto sarA, a cura dell'autorit.1 comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1920, ed avrà ogni
altra eseenzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 10 maggio 1933 - Anno XI

Il prefetto: TIENGO.

(12347)

N. 11419-526.
IL PREFETTO

DEI LA Pit0VINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita·

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioui per la

eseenzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, u. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto
7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della sig.na Klun Nerina fu Carlo e di Ku-

fersin Elisa, nata a Trieste il 27 luglio 1918 e residente a

Monfalcone, è restituito nella forma italiana di « Coloni ».

Il presente decreto sarà, a cura delPantorita comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo e
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrA ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrati 4 e 5.

Trieste, addì 10 maggio 1933 - Anno XI

Il profetto: TIENGO.

(12348)

N. 11410-527.
IL PREFETTO

DILLLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1928, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto
7 aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Corsich Oliso di Giovanni e di Cor
sich Giselda, nato a Cittanova d'Istria il 22 settembre 100'.'

e residente a Monfalcone, è restituito nella forma italiana
di « Corsi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Turel Vittoria fu Francesco, nata il 6 settembre 1912,
moglie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addl 10 maggio 1933 - Anno XI

Q prefetto: Tm.xco.

(12349)

N. 11419-528.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mim-

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17 esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7

aprile 1927, n. 191;
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Decreta:

Tl cognome della signora Predolin Antonia ved. Perax

fu Valentino e di Battistella Lucia, nata a Monfalcone il

13 giugno 1876 e residente a Monfalcone, è restituito nella

forma italiana di « Perazzi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami·

gliari:
1. Peraz Francesco di Francesco, nato l'8 agosto 1000,

figlio;
2. Peraz Maria di Francesco, nata il 18 febbraio 1914,

tiglia.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notiticato all'interessuto nei modi indienti at paragrafo 2 del

citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogut altra

esecuzione prescritta nei successivi paragrati 4 e 5.

Trieste, addì 10 maggio 1933 - Anno XI

12 prefetto: Tumoo.

(12350)

N. 11419-529.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini·

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7

aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della sig.ra Pahor Giovanna ved. Peric fu

Giuseppe e fu Pahor Agnese, nata a Medenzza di Duino Au-
risina il 20 agosto 1866 e residente a Monfalcone, è restituito
nella forma italiana di « Pieri ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Perie Paola fu Antonio, nata il 25 gennaio 1900,
figlia ;

2. Perie Marcella fu Antonio, nata il 26 agosto 1908,
figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autoritA comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 10 maggio 1933 - Anno XI

11 prefetto: TIENGO.

(12351)

N. 11419·530.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita·

tiana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Min1-

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7

aprile 1927, n. 191;

Decreta:

Il cognome della sig.na Bencz Luigia ved. Pizzignach fu

Giacomo e di Cristin Rosa, nata a Monfalcone 11 16 ottobre

1876 e residente a Monfalcone, è restituito nella forma ita-

liana di « Pizzignacco ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
Pizzignach Ambrogio fu Antonio, nato il 23 novembre

1900, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autoritA comunale,

votitiento all'interessata nei modi indienti al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogm

altra esecuzione prescritta nei successivi paragrati 4 e 5.

Trieste, addl 10 maggio 1933 - Anno XI

11 prefetto: TIONGO.

(12352)

N. 11410-7156.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Mario Gerbec fu

Luigi, nato a Rifembergo il 10 agosto 1905 e residente a

Trieste (Gretta di sopra n. 236), e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Garbo »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 191;
Decreta:

Il cognome del sig. Mario Gerbec, è ridotto in « Garbo ».

Il presente decreto sara, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. ß del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai on. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 17 giugno 1933 - Anno KI

Il prefetto: Tresco.

(1235¾

N. 11419-7930.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Gustavo Gogliev-
scek fu Carlo, nato a Trieste il 18 dicembre 1902 e resi-

dente a Trieste (via dello Sterpetto, n. 4), e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Golini »;
Veduto the la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita aillssione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 491;
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Decreta: Decreta:

Il cognome del sig. Gustavo Goglierscek è ridotto in « Go- Il cognome del sig. Carlo Leban è ridotto in « Lebani ».
Uni »• Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, indicati nella sua domanda e cioè:

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 1. Rosalia Vecchiet in Leban fu Giovanni, nata F11
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- gennaio 1897, moglie;
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso. 2. Mario di Carlo, nato l'8 novembre 1926, figlio;

3. Federico di Carlo, nato il 23 dicembre 1927, figlio
Trieste, addì 17 giugno 1933 - Anno XI 4. Giorgio di Carlo, nato il 19 agosto 1980, figlio.

Il prefetto: TIENoo. Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
(12354) notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

'

N. 11419-25753. (leereto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE Trieste, addì 17 giugno 1933 - Anno XT

Veduta la domanda presentata dal sig. Rodolfo Krau

schoug di Ferdinando, nato a Pola il i settembre 1909 e

residente a Trieste (Androna S. Silvestro n. 2), e diretta
ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen ,

naio 1926, n. 1T, la riduzione del suo cognome in forma ita '

linna e precisamente in « Carsoni »;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per nu mese ;

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta

opposizione alcuna:
Vednti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

aprile 1927, n. 491;
Decreta:

Il cognome del sig. Rodolfo Krausehoug è ridotto in

a Carsoni ». m

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente
indicati nella sua domanda e cioè:

1. Santina Liconi in Krauschong fu Antonio, nata 11

23 settembre 1907, moglie;
2. Ferruccio di Rodolfo, nato il 21 maggio 1930, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell°autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 giugno 1033 • Anno XI

Il prefetto: TENGO.

(12355)

N. 11110-7000.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Il prefetto: TIENGO.
(12356)

N. 11419-7010.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla sig.ra Giuseppina Vi-
sintini di Pietro ved. Leban, nata a Trieste il 3 luglio
1859 e residente a Trieste (Rozzol in Monte, n. 844), e di-
retta ad ottenere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo coguome in forma
italiana e precisamente in « Lebani »;
Veduto che la domando stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1027, n. 491;
Decreta :

Il cognome della sig.ra Giuseppina Visintini ved. Leban
è ridotto in « Lebani ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministerinle e avrù esecuzione secondo le norme sta-
Lilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 giugno 1933 - Anno XI

Il prefetto: TIENGO.

(12357)

N. 11110-3837.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Leban fu

Federico, nato a Trieste il 20 ottobre 1889 e residente a

Trieste (via Giuliani, n. 9), e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Lebani »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,

Veduta la domanda presentata dal sig. Oscar Legissa fu
Giovanni, nato a Trieste il 17 agosto 1893 e residente a

Trieste, Chiadino S. Luigi, n. ß91, e diretta ad ottenere a
termini dell'art. 2 dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Leghissa »;
Veduto che la domanda stessa è stata nilissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna; opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decreto Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 192G e il R. decreto

if aprile 1927, n. 401; 7 aprile 1927, n. 191;
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Decreta :
Decreta :

Il cognome del sig. Oscar Legissa è ridotto
in « Leghissa ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del
richiedente

indienti nella sua domanda e cioè:

1. Giovanna Giacotích in Legissa di Lodovico,nata il
25

ottobre 1892, moglie;
2. Libero di Oscar, nato il 16 aprile 1922, figlio.

11 cognome del sig. Aniceto Miklavez è ridotto in « Di

Nicola ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

Alice Ruzzier in Miklavez fu Giovanni, nata il 9 no-

sembre 1899, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta· decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

Lilite ai n. A e 5 del decreto stesso. bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 giugno 1933 - Anno XI Trieste, addì 17 giugno 1933 - Anno XI

Il prefetto: TIENGO. Il pr6f6tto: TIENGO.

(12358)
(12360)

N. 11419-7711.
N. 11419-3492.

IL PREFETTO
IL PRtEFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Stanislao Maicen

41 Michele, nato a Trieste il 15 marzo 1907 e residente a

Trieste Guardiella S. Cilino, n. 171, e diretta ad ottenere

a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,

n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-

cisamente in « Mazzeni »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese .

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 3 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 404;

Veduta la domanda presentata dalla sig.ra Giuseppina

Pegan di Giovanni ved. Godnig, nata a Trieste I'll aprile

3883, e residente a Trieste, via Giuseppe Caprin n. 8, e

diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-leg-

ge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi

in forma italiana e precisamente in « Pagani » e « Godi »

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 191;

Decreta:
Decreta:

11 cognome del sig. Stanislao 31aiceu è ridotto in « Maz
I cognomi della sig.ra Ginseppina Pegan ved. Godnig

sono ridotti in « Pagani » e « Godi ».

zem ».

Il presente decreto sara, a cura dell'autorità comunale,
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

notiticato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
dente indicati nella sua domanda e cioè:

decreto Ministeriale e avrù eseenzione secondo le norme sta-
1. Mario fu Leopoldo, nato il 21 marzo 1915, figlio;

bilite ai n. 4 e 5 del decreto stesso.
2. Carla fu Leopoldo, nata il 1° settembre 1920, figlia.

Trieste, addì 17 giugno 1983 Anno XI
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del
citato

il prefetto: TIENoo. decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

(12359)
blite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 giugno 1933 - Anno XI

N. 11419-398-1.

IL PREFETTO
ll prefetto: TIENGO.

DELLA PROVINCIA DI THIESTE (12361)

Veduta la domanda presentata dal sig. Aniceto Miklavez
fu Giuseppe, nato a Trieste il 17 aprile 1897, e residente a

Trieste, via Concordia n. 27, e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1996, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in «Di Nicola»;
Veduto che In domanda stessa A stata affissa per nu mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro 15 giorni dalla seguita altissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Voluti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decreto

N. 11419-001.

IL PREFETT
.

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig Giuseppe Petric

fu Michele, nato a Planina P11 ottobre 1869, e residente a

Trieste, vin Giovanni Segantini n. 0, e
diretta ad ottenere

a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennato 1926,

n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e pre-

cisamente in « Petris » ;

Veduto che la domanda stessa è stata ailissa per un mese

tanto aÍPalbo del omune di residenza del richiedente,

quanto all'albo di guesta Prefettura, e che contro di essa
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entro quindici giorni dalla seguita aillssione non ò stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 191;

Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Petrie è ridotto in « Petris ».

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 17 giugno 1933 - Anno XI

11 prefetto: TmNGO.
(12362)

N. 11419-53'33.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giusto Sablich fu

Matteo, nato a Cherso il 22 dicembre 1886, e residente a

Trieste, via Michelangelo Buonarroti n. 27, e diretta ad

ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-

Raio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma itar
linna e precisamente in « Sabini»;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita nilissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Giusto Sablich è ridotto in « Sabini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella domanda e cioè:

Anna Maria Baza in Sablich di Ruggero, nata il 4 lu-
glio 1898, moglie.

Il presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. O del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ni an. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 17 giugno 1933 - Anno XI

Il prcfetto: TIENGO.
(12363)

N.11419-4061.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Stars fu

Giovanni, nato a Trieste il 26 settemixre 1880, e residente
a Trieste, Barcola n. 861, e diretta ad ottenere a termini

dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « DereccJti »;
Veduto che la domanda stessa è stata altissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata
fatta opposizione alcuna;

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. des
creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Carlo Starz è ridotto in a Devecchi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Giorgina di Carlo, nata il 12 maggio 1912, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'antorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 giugno 1933 - Anno XI

Il prefetto: TIENGO.
(12364)

N. 11419-999.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giambattista Sti-
pancich fu Antonio, nato a Trieste il 26 gennaio 1911, e resi-
dente a Trieste, via S. Francesco d'Assisi n. 41, e diretta

ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10

gennaio 1926, n. 17 la riduzione del suo cognome in forma
italiana e precisamente in « Stefani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 194;

Decreta:

Il cognome del sig. Giambattista Stipancich e ridotto in

« Stefani ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autoritA comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tuto decreto Ministeriale e avrù esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 giugno 1933 - Anno XI

Il prefetto: TIENGO.

(12365)

N. 11419-26150.

IL PREFETTO

DELLA PliOVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Olivero Sussich

di Stefania, nato a Trieste il 23 gennaio 1907, e residente

a Trieste, via S. Marco n. 43, e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Suselli »;
Veduto che la domanda atessa è stata afBssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 491;
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Decreta:

Il cognome del sig. Oliviero Sussich è ridotto in « Su-
selli ».

Il presente decreto sarà, a enra dell'autorità comunale,
notiticato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Alinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 17 giugno 1933 - Anno XI

Il prefetto: TIENoo.
(12366)

N. 11419-5T56.
IL PREFETTO

,
DELLA ÝROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Tercelj
(Terceli) fu Giuseppe, nato a Sturie il 9 aprile 1882 e resi-

dente a Trieste, via Settefontane n. 31, e diretta ad otte-

nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana

e precisamente in « Tercelli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata anissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richie.lente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindicí giorni dalla seguita attissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto slinisteriale 5 agosto 1920 e il 11. de-

creto T aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Giuseppe Tercelj (Terceli) è ridotto
in « Tercelli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella domanda e cioè:

1. 31aria Iurich in Tercelj di Natale, nata il 11 settem-
bre 1808, moglie;

2. Lidia di Giuseppe, nata il 25 agosto 1920, figlia ;
3. Antonio di Giuseppe, nato il 26 giugno 1925, figlio;

. Natalia di Giuseppe, nata il 2 marzo 1927, figlia.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notitiento al richiedente uei modi previsti al n. 6 del citato
decreto 31inisteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 giugno 1933 - Anno XI

ll prefeito: TmNoo.
(12367)

N. 11410-26308.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA D1 TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Alessandro Tom-
sie di Orsola, nato a Trieste il 18 novembre 1909 e residente
a Trieste, via Paolo Diacono n. 6, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Tomasi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di esse
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decreto,
7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Alessandro Tomsic, è ridotto in « To-

mas1 ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 giugno 1933 - Anno XI

ll prefetto: TIENGO.
(12368)

N. 11410-7420.
IL PREFETTO .

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Atea Tom-
sich fu Carmelo, nata a Trieste il 27 aprile 1905 e residen-

i te a Trieste, via Montecchi n. 11, e diretta ad ottenere a
termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, nu-
mero 1T, lá riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Tomasi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 404;
Decreta:

Il cognome della signorina Atea Tomsich, è ridotto in
« Tomasi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notilicato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta.
bilite ai un. I e 5 del decreto stesso.

Trieste, addt 17 giugno 1933 - Anno XI

Il prefetto: TŒNGO.

12369)

N. 11119-26309.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Enrica
Tomsie di Orsola, nata a Trieste 11 20 agosto 1904 e resi-
dente a Trieste, via Paolo Diacono n. 6, e diretta ad otte-
nere a termini dell'an·t. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Tomasi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alenna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. de-

ereto i aprile 1927, n. 194;
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Decreta:

Il cognome della sig.na Enrica Tomsic è ridotto in « To-
masi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 giugno 1933 - Anno XI

12 prefetto: TIENGO.
(12370)

N. 11419-7431.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Tullio Tomsich fu
Oarmelo, nato a Trieste il 14 marzo 1911 e residente a 1)rie-
ste, via Montecchi n. 11, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Tomasi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Tullio Tomsich, è ridotto in « To-
masi ».

Il presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 giugno 1933 - Anno XI

11 prefetto: TIsseo.
(12371)

N. 11419-6680.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Dorotea Tra-
visan fu Olemente, nata a Gorizia il 1° dicembre 1900 e re-
sidente a Trieste, via del Prato n. 6, e diretta ad ottenere a
termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « 'Drevisani »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalho del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decre-

to 7 aprile 1927, n. 491;

Decreta :

Il cognome della signora Dorotea Travisan, è ridotto in
« Trevisani ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. O del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione seccado le norme sta-
bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 ¡; ugno 1933 · Anno XI

18 prefetto: TIENGO.
(12372)

N. 11419-2010.
IL PREFETTO

DELLA PIt0VINCIA 01 TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Mario Ukmar di
Antonio, nato a Trieste il 29 luglio 1808 e residente a Trie-
ste, via Ginnastica n. 50, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Mari ».
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 192ti e il R. de

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta!

Il cognome del sig. Mario Ukmar, è ridotto in « Mari ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 giugno 1933 - Anno XI

E prefetto: TimNoo.
(12373)

N. 11419-5814.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Matteo Urdich fu
Matteo, nato a Castagnevizza il 20 settembre 1873 e resi-
dente a Trieste, via Luigi Ricci n. 4, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Urdini ». -

Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Matteo Urdich, è ridotto in « Urdini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Oblak in Urdich fu Orsola, nata l'8 dicembre

1874, moglie;
2. Umberto di Matteo, nato il 3 giugno 1912, figlio.
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Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
det reto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta

bilite ai un. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 giugno 1933 - Anno XI

11 prefetto: TIExco.
(12374)

N. 11419-18979.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Aldo Velikonja di
Michele, nato a Trieste il 26 dicembre 1000 e residente a

Trieste, via Apiari n. 18, e diretta ad ottenere a termini
delll'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la

riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Velicogna »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto aill'allbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aftissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Aldo Velikonja ò ridotto in « Veli-

cogna ».

Ill presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 17 giugno 1933 - Anno XI

Il prefetto: TIENGO.
(12375)

N. 11419-5173.
IL PREFETTO

DELLA PROVINC1A DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Vetach di
Giovanni, nato a Teor il 14 dicembre 1907 e residente a

Trieste, via A. Canova n. 9, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Vetta »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Antonio Vetach è ridotto in « Vetta•».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai an. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 giugno 1933 - Anno XI

Il prefetto: TIENGO.
(12376)

N. 11410-7157.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Mario Vidmar fu
Ignazio, nato a Trieste il 30 agosto 1000 e residente a Trieste,
via C. Cancellieri n. 9, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Vidari »;
Veduto che la domanda stessa è stata aftissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il 1:. decreto

7 aprile 1927, n. 194;

Decreta:

Il cognome del sig. Mario Vidmar è ridotto in « Vidari ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioò :

1. Elda Wirkner in Vidmar fu Ermanno, nata il 27 ago,
sto 1901, moglie ;

2. Elda di Mario, nata il 13 luglio 1924, figlia;
3. Sergio di Mario, nato il 11 gennaio 1931, figlio.

El presente decreto sarà, a cura dell'autoritA comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 giugno 1933 - Anno XI

Il prefetto: TIENGO,
(12377)

N. 11119-22925.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Mario Visnoviz fu
Antonio, nato a Trieste il 9 marzo 1899 e residente a Trieste,
sia Donato Bramante n. 11, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Vissi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aftissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'adbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aftissione non è stata fatta
opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 104;

Decreta:

Il cognome del sig. Mario Visnoviz è ridotto in « Vissi ».

Uguale riduzione e disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Mercede Urizzi in Visnoviz fu Napoleone, nata il 24
giugno 1908, moglie;

2. Liliana di Mario, nata il 28 marzo 1920, figlia;
3. Marcella di Mario, nata il 24 settembre 1927, figlia;
4. Mario, di Mario, nato il 26 ottobre 1932, figlio.
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Il presente decreto sarà, a cura dell'autoritù comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 giugno 1933 - Anno XI

ll prefetto: TIENGO.
(12378)

N.11419-5973.
IL PREFETTO

DELLA PIt0VINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Roberto Vojvodich
fu Simone, nato a Zara il 31 gennaio 1890 e residente a
Trieste via Molino a vento n. 2, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Duchini »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Roberto Vojvodich è ridotto in « Du-
chini ».

Ugualo riduzione è distposta per i famigliari del richie-
dente indienti nella sua domanda e cioè:

1. Elodia Pidutti in Vojvodich fu Vittorio, nata il 24
settembre 1889, moglie;

2. Vittorio di Hoberto, nato il 26 maggio 1914, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 giugno 1933 - Anno XI

ll prefetto: TENGO.
(12379)

N. 11119-5972.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Yeduta la domanda presentato dal sig. Vittorio Vragnes
di Giacomo, nato a Senosecchia il 20 marzo 1897 e residente
a Trieste via Mazzini n. 46, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Varani »:
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non ò stata fatta
opposizione alcuna :

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto
7 aprilb 1927, n. 10-1;

Decreta:

Il cognome del sig. Vittorio fragues è ridotto in a Ya
rani ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richio-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Romana Mucha in Fragues di Giovanni, nata il 9
dicembre 1900, moglie;

2. Romana di Vittorio, nata il 21 ottobre 1930, flglia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 giugno 1933 - Anno XI

Il prefetto: TIENGO<
(12380)

N. 11419-7433.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla sig.ra Antonia Vuk
fu Giovanni vedova Tomsich, nata a Salvore il 3 feb-
braio 1884 e residente a Trieste, via Montecchi n. 11, e di-
retta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi in forma
italiana e precisamente in « Vocchi » e « Tomasi ».
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'allbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aftissione non è stata fatta

opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 491;
Decreta:

I cognomi della sig.ra Antonia Vuk vedova Tomsich, sono
ridotti in « Vocchi » e « Tomasi ».

Eguale riduzione è disposta per i famigliari dellia richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Neva di Carmelo, nata il 29 marzo 1921, figlia.
Il presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. ß del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 17 giugno 1933 - Anno XI

Il prefetto: Tiesco.
(12381)

N. 11110-7158.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Ermanno Wirkner
fu Ermanno, nato a Pola il 9 marzo 1907 e residente a Trie-

ste, Campo S. Giacomo n. 2, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 1T, la ridu.
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Virneri ».
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 192T, n. 101;
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Decreta:

Il cognome del sig. Ermanno Wirkner, è ridotto in « Vir-

meri ».

TJguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Graziella Moro in Wirkner di Marco, nata il 14 settem-
bre 1912, moglie.
E presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 giugno 1933 - Anno XI

Il prefetto: TIENGO.
(12382)

N. 11419-25540.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giacomo Wolkan
Hi Ermenegildo, nato a Trieste il 31 Inglio 1902 e residente

a Trieste, via Trento n. 4, e diretta ad ottenere a termini
delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Vulcani »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPallbo di questa Prefettura, e che contro ai essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 404;
Decreta:

Il cognome del sig. Giacomo Wolkan, è ridotto in « Vul-
cam ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Rinalldo di Giacomo, nato l'8 novembre 1922, figlio.
Ill presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 giugno 1933 - Anno XI

li prefetto: TIENGO.
(12383)

N. 11419-5757.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Emilio Zivic di
Antonio, nato a Trieste il 25 gennaio 1892 e residente a

Trieste, via del Monte n. 19, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Vivanti »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'allbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 191;
Decreta:

Il cognome del sig. Emilio Zivic, è ridotto in « Vivanti ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giuseppina Ferrari de Latus in Zivic di Giuseppe,
nata il 18 marzo 1888, moglie;

2. Oaterina di Emilio, nata il 5 aprile 1914, figlia;
3. Tullio di Emilio, nata il 20 maggio 1920, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. I e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 giugno 1933 - Anno XI

Il prefetto: TIENGO,
(12384)

11119-88-11.
IL .PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per
la esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove provincie con R. de-

, creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Briscik di Francesco, nato
a Sgonico, Borgo Grotta Gigante il 25 marzo 1900 e resi-
dente a Rupinpiccolo n. 18, è restituito nella forma ita-
liana di « Bresciani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Giuseppina Kralj in Briscik di Giovanni, nata il
13 febbraio 1900, moglie;

2. Silvestro di Giuseppe, nato il 31 dicembre 1924,
figlio;

3. Maria di Giuseppe, nata il 14 gennaio 1927, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 3
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrati 4 e 5.

Trieste, addl 17 giugno 1933 - Anno XI

Il prefetto: TirNoo.
(12385)

N. 11419-89.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 192ß, il quale contiene le istruzioui per
la esecuzione- del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove provincie con R. de-
creto 7 aprile 1927, n. 491;
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Decreta:

Il cognome della signora Maria Grilane fu Carlo, nata
a Sgonico, Sales, il 27 gennaio 1906 e residente a Sales di
Sgonico n. 56, è restituito nella forma italiana di « Gher-
Jani ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto 31inísteriale 5 agosto 1926 ed avrA ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 17 giugno 1933 - Anno XI

Il prefetto: TIENGO.
(12386)

N.11419-79.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
Jiana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni 1.er
la esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove provincie con R. de-
creto 7 aprile 102T, n. 494;

Decreta:
Il cognome del sig. Giovanni Kante fu Giovanni, nato a

Sgonico, Samatorza, il 28 gennaio 1880 e residente a Sa-
matorza n. 9, è restituito nella forma italiana di « Cante ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
1. Matilde Skerk in Kante fu Pietro, nata il 20 settem-

bre 3881, moglie;
2. Celestina di Giovanni, nata il 12 marzo 1912, figlia;
3. Stella di Giovanni, nata l'11 anaggio 1914, tiglia;
4. Stanislao di Giovanni, nato il 22 novembre 1909,

figlio;
5. Paolo Albino di Giovanni, nato il 1° luglio 1910,

figlio;
6. Giovanni di Giovanni, nato l'8 gennaio 1920, figlio;
7. Emilio di Giovanni, nato il 20 marzo 1924, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrã ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 17 giugno 1933 - Anno X.I

Il prefetto: TIENGO.
(12387)

N. 11410-80.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
Jiana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni I·er
la esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori deRe nuove provincie con R. de-
creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Kante fu Andrea, nato a Ru-
pinpiccolo il 22 novembre 1903 e residente a Rupinpiccolo
n. 31, Sgonico, è restituito nella forma italiana di « Cante ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-gliari:
1. Stefania Kante in Skabar fu Antonio, nata il 7 feb.braio 1907, moglie;
2. Floriana di Giovanni nata il 24 ottobre 1930, figlia :
3. Nella Celesta di Giovanni, nata il 17 giugno 1932,figlia ;
4. Luigia Zivec ved. Kante fu Luigi, nata il 1° febbraio

1876, madre;
5. Maria fu Andrea, nata il 19 febbraio 1900, sorella;
6. Stefania fu Andrea, nata il 25 dicembre 1910, sorella.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autoritò comu.

nale, notificato all'interessato nei modi indicati al para.grafo 2 del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed
avrà ogni altra esecuzione prescritta nei successivi para-
grafi 4 e 5.

Trieste, addl 17 giugno 1933 - Anno XI

li projetto: Tucxco.
(12388)

N. 11110-81.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognami da restituire in forma ita-
liana, compilato ai sensi del paragrafo 1 del decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1928, il quale contiene le istruzioni per
la esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove provincie con R. de-
creto 7 aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Giulio Koeman fu Giuseppe, nato a
Sgonico il 17 febbraio 1879 e residente a Sgonico, è resti-
tuito nella formo italiana di « Cosmani ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei succesivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addl 17 giugno 1933 . XI

11 prefetto: TJENGO.
(12389)

N. 11410-82.
IL .PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
linna, compilato ai sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 192ß, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del It decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove Provincie con R. de-
creto 7 aprile 1927, n. 401;

Decreta:

T1 cognome del sig. Giuseppe Kocman fu Giovanni, nato
a (Sgonico) Samatorza il 21 febbraio 1883, e residente a

Samatorza n. 25, è restituito nella forma italiana di « Co-
smani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Giusep;pina Stubelj in Kocman di Stefano, nata il
23 marzo 1888, mogliej
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2. Giuseppe di Giuseppe, nato 11 12 giugno 1920, figlio;
3. Albina di Giuseppe, nata il 19 settembre 1921, figlia;
4. Elena di Giuseppe, nata il 7 settembre 1924, figlia;
5. Paolo di Giuseppe, nato il 28 giugno 1928, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 17 giugno 1933 - Anno XI

11 prefetto : Tissoo.
(12390)

N. 11419-83.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato ai sensi del paragrafo 1 del R. decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per
la esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove Provincie con R. de-
creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

11 cognome del sig. Angelo Kralj fu Giuseppe, nato a

(Sgonico) Gabrovizza S. P. il 22 agosto 1880 e residente a

Gabrovizza S. P. n. 10, è restituito nella forma italiana di
« Carli ».

Uguale restituzione è disposta per 1 seguenti suoi fami-
gliari:

1. Maria Obad in Kralj fu Giuseppe, nata il 17 maho
1885, moglie;

2. Maria di Angelo, nata il 25 dicembre 1919, figlia;
3. Albina di Angelo, nata il 23 marzo 1024, figlia;
4. Santo di Angelo, nato il to novembre 1926, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura 'dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo
2 del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addl 17 giugno 1933 - Anno XI

Il prefetto: TIONGO.
(12391)

N. 11110-85.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato ai sensi del paragrafo 1 del decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per
la esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove Provincie con R. de-
creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Giuseppe Kralj fu Ginseppe, nato a

(Sgonico) Gabrovizza S. P. il 14 ottobre 1875 e residente
a Gabrovizza S. P., n. 31, è restituito nella forma italiana
di « Carli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Giuseppina OIilic in Kralj fu Giuseppe, nata il 26
febbraio 1880, moglie;

2. Giovanni di Giuseppe, nato il 2 giugno 1908, figlio;
3. Giuseppina di Giuseppe, nata il 1° ottobre 1920,

figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei anodi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 17 giugno 1933 - Anno XI

ll prefetto: TIONGO.

(12302)

N. 11119-86.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per
la esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove provincie con R. de-
creto 7 aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome di nascita della signora Maria Kralj fu An.
tonio ved. Furlan, vata a (Sgonico) Gabrovizza, il 4 set-

tembre 1861 e residente a Gabrovizza S. Primo, n. 25, è re-
stituito nella forma italiana di « Carli ».

Il presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2
del eitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addl 17 giugno 1933 - Anno KI

Il prefetto: TIENGO.

(12393)

N. 11419-87.

IL PREFETTO

DELLA PROVIXOIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per
la esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove provincie con R. de-
creto 7 aprile 1927, n. 401;

Decreta:

Il cognome del sig. Francesco Kralj fu Tominaso, nato
a (Sgonico) Samatorza il 27 marzo 18TT e residenk a Sa-
matorza n. 5, è restituito nella forma italiana di a Carli ».

Eguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami.
gliari:

1. Emma Loliak in Kralj fu Giovanni, nata il 28 gen-
naio 1883, moglie;

2. Maria di Francesco, nata il 10 febbraio 1912, figlia;
3. Giovanna di Francesco, nata il 7 luglio 1920, figlia;
4. Giovanni di Francesco, nato il i luglio 1920, figlio;
5. Giuseppe fu Tommaso, nato il 10 marzo 1839, fra.-

tello.
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Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità. comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 17 giugno 1933 - Anno XI

Il prefetto: TIENoo.
(12394)

N. 11419-88.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto

7 aprile 1927, n. 491;
Decreta :

Il cognome del sig. Giovanni Kralj fu Tommaso, nato a

(Rgonico) Samatorza il 22 agosto 1870 e residente a Rupin-
piccolo n. 18, è restituito nella forma italiana di « Carli ».

Uguale restituzine è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Giuseppina di Giovanni, nata il 13 febbraio 1900,
tiglia ;

2. Giusto di Giovanni, nato il 31 ottobre 1901, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrati 4 e 5.

Trieste, addì 17 giugno 1933 - Anno XI

It prefetto: TIENGO.
(12395)

N. 11419-101.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto

7 aprile 1927, n. 491;
Decreta :

Il cognome del sig. Giuseppe 3filic fu Martino, nato a
(Sgonico). Ruipinpiccolo il 25 ottobre 1882 e residente a

Rupinpiccolo n. 24, è restituito nella forma italiana di
« Emili ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Emilia Gralior in Milie di Giuseppe, nata il 31 ot.
tobre 1895, moglie;

2. Giuseppe di Giuseppe, nato il 10 ottobre 1923, figlio.

Il presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
tiel citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addl 17 giugno 1933 - Anno XI

Il prefetto: TIENoo.
(12396)

N. 11419-100.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1924, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto
7 aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Lodovico Milic fu Andren, nato a Ru.
pinpiccolo il 16 agosto 1890 e residente a (8gonico) Rupin-
piccolo n. 36, è restituito nella forma italiana di « Emili ».
Uguale restituzine è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
1. Cristina fu Giovanni, nata il 15 febbraio 1895, moglie;
2. Lodovico di Lodovico, nato il 15 dicembre 1919, figlio;
3. Giovanna di Lodovico, nata il 20 novembre 1920,

figlia;
4. Stanislao di Lodovico, nato il 22 agosto 1922, figlio;
5. Gisella di Lodovico, nata il 24 marzo 1924, figlia;
G. Albina di Lodovico, nata il 22 luglio 1926, figlia ;
7. Cristina di Lodovico, nata il 22 dicembre 1927, figlia ;
8. Sofia di Lodovico, nata il 27 agosto 1930, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del cita to decreto Ministeriale 5 agosïo 1926, ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successin paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 17 giugno 1933 - Anno XI

11 prefetJo: TIENGO.
(12397)

N. 11419-90.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto
7 aprile 1927, n. 491;

Decreta:

I cognomi della signora Maria Milic fu Giovanni vedova
Milic, nata a Sgonico il 4 gennaio 1893 e residente a Ru-

pinpiccolo n. 37, sono restituiti nella forma italiana di
« Emili ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Stanislao fu Vincenzo, nato il 1• maggio 1923, flglio;
2. Giovanna fu Vincenzo, nata il 23 giugno 1925, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1920. ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi a e 5.

Trieste, addl 17 giugno 1933 · Anno XI

Il prefetto: TIENGO.
(12398)
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N. 11419-98.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

- Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale õ agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecugione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto
i aprile 1927, n. 494;

Decreta:

I cognomi della sig.ra Giuseppina Milic fu Giovanni ved.
Milie, nata a (Sgonico), Rupinpiccolo il ß gennaio 1879 e re-
sidente a Rupinpiccolo n. 38, sono restituiti nella forma ita-
linna di « Emili ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Giovanni fu Giovanni, nato il 20 ottobre 1907, fi·
glio ;

2. Luigi fu Giovanni, nato il 15 giugno 1910, figlio;
3. Bernarda fu Giovanni, nata il 16 settembre 1914,

figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni
altrn esecuzione prescritta nei successivi paragrati 4 e 5.

Tricste, addl 17 giugno 1933 . Anno KI

Il prefetto: TIENGO.
(12399)

N. 11419-97-11.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con H. decreto
7 aprile 1927, n. 491;

Decreta :

Il cognome della sig.ra Stefania Zeni fu Giovanni ved.
Milic, nata a (Sgonico), Borgo Grotta Gigante, il 28 maggio
1896 e residente a Borgo Grotta Gigante n. 1, è restituito
nella forma italiana di « Emili ».

Uguale restituzione è. disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:
. 1. Maria fu Mario, nata il 24 settembre 1920, figlia;

2. Emilio fu Alario, nato il 14 maggio 1922, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comurale,

notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1920, ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addl 17 giugno 1933 - Anno XI

Il prefetto: TIENGO.

(12400)

N. 11410 ST,
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto
i aprile 1927, n. 401;

Decreta :

Il cognome di nascita della sig.ra Giuseppina Milic fu
Cristiano ved. Zeni, nata a (Sgonico), Borgo Grotta G°gante
il 21 agosto 1871 e residente a Borgo Grotta Gigante n. 4,
ò restituito nella forma italiana di « Emili ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministerinte 5 agosto 1926, ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 17 giugno 1933 · Anno XI

11 prefetto: TIENGO.
(12401)

N. 11410-90
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itas
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto
I aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Milie di Antonio, nato a

(Sgonico), Borgo Grotta Gigante il 17 marzo 1908 e resi-
dente a Borgo Grotta Gigante n. 10-a, è restituito nella for-
ma italiana di « Emili ».

Ugnale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Maria Tavenr in Milic fu Enrico, nata il 20 febbraio
1907, moglie;

2. Paolo di Giuseppe, nato il 29 giugno 1930, figlio;
3. Marta di Giuseppe, nata il 21 febbraio 1933, figlia.
Il presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministerinte 5 agosto 192ß, ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivt paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 17 giugno 1933 - Anno XI

Il prefetto: TIENGO.
(12402)

N. 11410 93.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini.
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto
T aprile 1927, n. 491;
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Decreta :

Il cognome del sig. Giuseppe Milic fu Giorgio, nato a (Sgo-
nico), Borgo Grotta Gigante il 14 marzo 1860 e residente a

Borgo Grotta Gigante n. 10, è restituito nella forma italiana
di « Emili ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Maria Pertic in Milic fu Mattig, nata il 6 aprile 1867,
moglie.

Il presente decreto sara, a cura dell'autorità comunale,
notiticato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5,

Trieste, addl 17 giugno 1933 - Anno XI

ll prefettp: TIENGO.
(12403)

N. 11419-94.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto

7 aprile 1927, n. 491;
Decreta:

Il cognome della sig.ra Maria Segina fu Cristiano ved.

Milic, nata a (Sponico), Borgo Grotta Gigante il 25 settem.
bre 1886 e residente a Borgo Grotta Gigante n. 17, è resti-
tuito nella forma italian di « Emili ».

Ugnale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Marin fu Luigi, nata il 29 luglio 1911, figlia;
2. Emilio fu Luigl, nato il 17 giugno 1914, tiglio.

Tl presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 3926, ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nel successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addl 17 giugno 1933 - Anno XI

Il prefetto: TIENGO.
(12404)

Uguale restituzione è disposta per i segtienti suoi fami,
gliari:

1. Maria Tercon in Milic fu Luigi, nata il 21 maggio 1901,
moglie; ' 4

2. Maria di Giuseppe, nata il 19 dicembre 1923, figlia;
3. Giuseppe di Giuseppe, nato il 5 giugno 1925, figlio;
4. Mario di Giuseppe, nato il 0 settembre 1929, tiglio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato alPinteressato nei modi indicati äl paragrafo 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addl 17 giugno 1933 - Anno XI

Lt prefetto: Tiasco.
(12405)

19. 11410.92.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italiana,
compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministeriale

5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu.

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto
7 aprile 1927, n. 491;

Decreta :

Il cognome del sig. Bortolo Milic fu Giorgio, nato a (Sgo-
nico; IJorgo Grotta Gigante il 12 febbraio 1809 e residente a
Borgo Grotta Gigante n. 12, è restituito nella forma ita-
linna di « Emili ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famia
'

gliari:
1. Maria Vrabec in Milic fu Giovanni, nata il 2 dicem-

bre 1871, moglie;
2. Itodolfo di Bortolo, nato il 2 settembre 1907, figlio;
3. Vittoria di ßortolo, nata il 24 dicembre 1911, figlia.

Il presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,
notiticato all'interemato nei modi indienti al paragrafo 2 del

citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successin paragrati 4 e 5.

Trieste, addì 17 giugno 1933 - Anno XI

p prefetto : TInsoo,

(12406)

N. 11419-93.
N. 11410-91.

IL PREFETTO
IL PREFETTO -

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italiana,
compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 102ß, 11 quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto

7 aprile 1927, n. 491)

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italiana,
compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministeriale

5 agosto 1926, il .quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, u. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto

i aprile 1927, n. 101)

Decreta: Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Milic di Bortolo, nato a (Sgo. Il cognome del sig. Bortolo Milic di Mattia, nato a (Sgoa
mico) Borgo Grotta Gigante il 7 luglio 1901 e residente a nico) Borgo Grotta Gigante il 10 luglio 1887 e residente a

Rorgo Grotta Gigante n. 20-a, è restituito nella forma ita- Rorgo Grotta Gigante n. 8, è restituito nella forma italiana

liana di « Emili », di « Emili ».
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Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Maria Jeric in Milic di Biago, nata il 18 settem-
bre 1889, moglie;

2. Emilio di Bortolo, nato il 5 maggio 1923, figlio;
3. Mario di Bortolo, nato l'8 ottobre 1926, figlio;
4. Carla di Bortolo, nata il 20 settembre 1928, figlia;
5. Luigi di Bortolo, nato il 24 aprile 1932, tiglio;
6. Mattia fu Giorgio, nato il 22 febbraio 1854, padre.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 17 giugno 1933 - Anno XI

ii prefetto: T11moo.
(12407)

N. 11419-90.
IL PREFETTO

DELLA P1tOVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italiana,
conipilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con 11. decreto
i aprile 1927, n. 49-1;

Decreta:

Il cognome del sig. Antonio Milic fu Cristiano, nato a

(Sgonico) Horgo Grotta Gigante il 26 dicembre 1878 e resi-
dente a (Sgonico) Borgo Grotta Gigante n. 10, è restituito
nella fornia italiana di « Emili ».

Ugnale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Cristina Gee in 31ilic fu Giuseppe, nata il 23 novem-

L,re 1STS, moglie;
2. Luigi~di Antonio, nato il 17 giugno 1912, figlio;
3. Antonio di Antonio, nato il 1° ottobre 1913, figlio;
4. Leandro di Antonio, nato il 5 giugno 191(i, figlio;
5. Albino di Antonio, nato il 3 maggio 1922, tiglio;
ti. Vittorio di Antonio, nato il 13 settembre 1924, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 del
ritato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrati 4 e 5.

Trieste, addl 17 giugno 1933 - Anno XI

il prefetto: TIIBGO.
I12408)

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE FINANZE

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. il Ministro per le finanze in data 18 maggio 1935 tia
presentato all'Ecc. Presidenza della Camera dei deputati il disegno
di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge 9 maggio
1935-XIII, n. 606, pubblicato nella Gazzetta (1(ficiale del 17 maggio
1935, n. 116, concernente agevoluzioni tributarie in materia di tasse
di registro.

(1355)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORo . PORTAFOGLIO DELin STATO

N. 114.

Media dei cambi e dei titoli

del 18 maggio 1935-Anno X111

Statt Unitt America (Dollaro) . . . . a . . . • , , 12,14
Inghilterra (Sterlina) , . , , , . . . . . , , , . 59, 70
Francia (Franco) . . . , , . . . . . . . . . . . 79, 85
Svizzera (Franco) . . . . . . . . . . . . , ,

392 -

Argentina (Peso carta) , , , , . , , . . . . . . 3, 13
Belgio(Belga) ................ 2,055
Canadh (Dollaro) . . . . . . . . . . . . . , , 12, 11
Cecoslovacchia (Corona) , , , , . . . . . . . , 50,70
Danimarca (Corona) . . . . . . . . . . , , , , 2,67
Germania (Reichsmark) . . . . . . . . . . .. . , 4, 8062

Norvegia (Corona) . . . . . . , , , , , , , . . 3 -

Olanda (Fiorino) . . . . . . . . . . , , . . . 8, 22
Polonia (Zioty) , , , , , . . . . . . . . . . . 231, 50
Spagna (I'eseta) . . . . . . . . . . . . . . . . 165, 52
Svezia (Corona) . . . . . . . . . . . . . . . 3, 06

Rendita3,50%t1906) .............. 78,45
Id. 3,50 % (1902) . . . . . . . . . . . . . , 76, 175
id. 3%lordo ............... ð8,20

Prestito redimibile 3,50 % - 1934 . . . . . . . . . . 76, 50
Obbligazioni Venezie 3,50 % . . . . . . . . . . 88, 50
Buom novennall 5% Seudenza 1940

. . . . . . . . 101.025
Id. Id. 5 % id. 1941

. . . . . . . 101, 10
Id id. 4% id. 15 tebbrato 1943 . . 92,975
Id id 4 % id 15 dicembre 1943

. . 92, 90

MINISTERO DELLE FINANZE
DillEZIONE GENERAI E DEL DEBITO PUBBLICO

(3a pubblicazione).

Smarrimento di certiûcati provvisori del Prestito del Littorio.

In applicazione dell'art. 5 del decreto Ministeriale 15 novem-
bre 1926, pubblicato nella Gazzella U//lciale del Regno in pari data,
ed in relazione agli art. 15 e seguenti del R. decreto 8 giugno 1913,
n. 700, si notifica che è stato denunziato 10 smarrimento dei sotto·
indicati certificati provvisori del Prestito del Littorio.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 77 - Numero dei
certificato provvisorio· 23426 - Consolidato 5 g - Data di emis-
sione: 18 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Udine -- Intesta.
zione: Grossutti Alberto fu Antonio, dornic. a Bertiolo (Udine) -
Capitale: L. 100

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 77-088 - Numero del
certificato provvisorio. 23427 - Consolidato 5% - Data di emis-
sione: 18 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Udine - Intesta-
zione: Grossutti Eugenio fu Antonio, domic. a Bertiolo (Udine) -
Capitale: L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 78 - Numero del
certificato provvisorio: 5708 - Consolidato 5 g - Data di emis.
sione: 19 gennaio 1927 - Ullicio di emissione: Grosseto - Intesta-
zione: Brizzi Giuseppe fu Domenico - Capitale: L. 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 83 - Numero del
certificato provvisorio: 23985 - Consolidato 5 g - Data di emissione:
31 gennaio 1927 - Uffleio di emissione: Bari - Intestazione: Lo Bella
Carlo fit Cataldo - Capitale: L 500.

Numero d'ordine del regttro smarrimenti: 84 - Numero del
certificato provvisorio: 17190 - Consolidato 5 % - Data di emis-
sione: 24 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Cremona -- Intesta-
zione: Bonomi Primo fu Giuseppe, domic. a Corte dei Cortesi con
Cignone (Cremona) - Capitale: L. 100.
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Numero d'ordine del registro smarrimenti: 85 - Numero del
certificato provvisorio: 2G4 - Concolidato 5 g - Data di emissione:
3 dicembre 1926 - Ufficio di emissione: Cosenza - Intestazione:
Bertini Francesco, Luigi ed Ercole - Capitale: L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 85 - Numero del
certificato provvisorio: 265 - Consolidato 5 ¶ - Data di emissione:
3 dicembre 1926 - Ufficio di emissione: Cosenza - Intestazione:
Bertini Francesco, Luigi ed Ercole - Capitale: L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 85 - Numero del
certineato provvisorio: 266 - Consolidato 5 % - Data di emissione:
3 dicembre 1926 - Ufficio di emissione: Cosenza - Intestazione:
Bertini Francesco, Luigi ed Ercole - Capitale: L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 85 - Numero del
certiticato provvisorio: 11930 - Consolidato 5 g - Data di emis-
sione: 17 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Cosenza - Intesta•
zione: Bertini Francesco, Luigi ed Ercole - Capitale: L. 200.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 86 - Numero del
certificato provvisorio: 275 - Consolidato 5 % - Data di emissione:
4 dicembre 1926 - Ufficio di emissione: Pesaro - Intestazione:
lluggeri Trittolemo fu Oreste, domie. a Pesaro - Capitale: L. 1000.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 87 - Numero del
certificato provvisorio: 103063 - Consolidato 5 g - Data di emis-
6Í0ne: 10 febbraio 1927 - Ufficio di emissione: Torino - Intesta-
zlone: Campana Spirito fu Giuseppe, domic, a La Cassa comune

di S. Gillio Torinese - Capitale: L 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 92 - Numero del
certificato provvisorio: 7482 - Consolidato 5 g - Data di emis-
6ione: 30 dicembre 1926 - Ufficio di emissione: Mantova - Intesta
zione: Castelletti Carla - Capitale: L 1000.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 98 - Numero del
certificato provvisorio: 15051 - Consolidato 5 % - Data di emis·
sione: 21 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Cremona - Intesta-
zione: Zanacchi Enrico fu Angelo, domic. a Derovere (Cremona) -
Capitale: L. 200.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 99 - Numero del
certificato provvisorio: 17202 - Consolidato 5 % - Data di emis-
stone: 24 gennaio 1927 - Uffleio di emissione: Cremona - Intesta-
zione: Itossi l'berto fu Giuseppe, domic, a Cappella Picenardi -

t.apitale: L. 200.

Si dit11da chiunque possa avervi Interesse che, trascorsi sei mest
dalla data della prima pubblicazione nella Gazzetta (1/ficiale del
llegno, senza che siano state notificate opposizioni a chi ha denun•
ziato lo smarrimento dei suddetti certificati provvisori, e sia stato
depositato il relativo atto di notifica presso questa Direzione gene-
rale, nonche « se l'opponente ne fosse in possesso . i certificati prov-
visori denunziati smarriti, si provvederà per la consegna a chi di
ragione dei titoli definitivi del Prestito del Littorio corrispondenti
al certificati di cui trattasi.

Roma, addl 31 dicembre 1934 - Anno XIII.

11 direttore generale: CIAnnocca.

(83)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLim

Dillida per tramutamento di titoli del consolidato 5 per cento.

(3• pubblicazione). Avviso n. 102.

E stato chiesto 11 tramutamento in cartelle al portatore del
certificato consolidato 5 %, n. 92385, di L. 555 di rendita annua,
intestato a Terracini Manfredo fu Moisè o Mosè, minore, sotto la

patria potestà della madre De Benedetti Rosa fu Donato, ved. di
Terracini Moise o Mosè, domic. a Milano.

Essendo detto certificato mancante del mezzo foglio di compar-
timenti semestrali, si diffida chiunque possa avervi interesse che,
trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione del presente
avviso, senza che siano state notificate opposizioni, si provveder&
alla chiesta operazione, ai sensi dell'art. 169 del vigente regola-
mento generale sul debito pubblico, approvato con 11. decreto 19 feb•
braio 1911, n. 298.

floma, addi 12 gennaio 1935 - Anno XIII.

It d¿rellore generalf: CIARROCCA.

(135)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBil0 PUBBLICD

Dißlda per traslazione di certlilcato di rendita
consolidato 3,50 per cento.

(3a pubblicazione). Avviso n. 103.

E stata chiesta la traslazione del certificato di rendita del con-
solidato 3,50 g n. 404213 di annue L 70, intestato a Tubertini Giorgio
fu Edoardo, domiciliato a Bologna.

Essendo tale certificato ridotto in frammenti tali che non costi-
tuiscono l'intero certificato, e non permettono una precisa identi-
11cazione del certificato cui essi appartengono, si diffida chiunque
possa avervi interesse che, trascorsi sel mesi dalla data della pub-
blicazione del presente avviso sulla Gazzetta Ufficia(e del Regno,
senza che siano state notificate opposizioni, ai sensi dell'art. 169 del
regolamento sul debito pubblico approvato con H. decreto 19 fe>
braio 1911. n. 298, si provvederà alla chiesta operazione.

Roma, addi 12 gennaio 1935 - Anno KIII.

Il direttore generale: CuanoccA.
(132)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

DilHda per traslazione di certiilcato di rendita
consolidato 5 per cento.

(3a pubblicazione). Avviso n. 104

E stata chiesta la traslazione del certificato di rendita del con-
solidato 5 £, n. 189497, di annue L. 1000, intestato a Tubertini Giorgio
fu Edoardo, domiciliato a Bologna.

Essendo tale certificato ridotto in frammenti tali che non costi
tutscono l'intero certificato e non permettono una precisa identifl-
cazione del certificato cui essi appartengono, si diffida chiunque
possa avervi interesse che, trascorsi sei mest dalla data della prima
pubblicazione del presente avviso sulla Gazzetta Ufficiale del Regno,
senza che siano state notifleate opposizioni, at sensi dell'art. 169 del
vigente regolamento sul debito pubblico approvato con R. decreto
19 febbraio 1911, n. 208, si provvederà alla chiesta operazione.

Iloma, addl 12 gennaio 1935 - Anno XIII.

11 direttore generate: Cuanocca.
(133)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLIU

DilBda per smarrimento di ricevuta di titoli del Debito pubblico.

(> pubblicazione). Elenco n. 160.

Si notiflea che à stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-

dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 381 - Data: 2 febbraio

1934 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di Fi-

renze - Intestazione: Mons. Enrico Merizzi, vicario generale della

Diocesi di S. Sepolcro, per conto della Chiesa parrocchiale di Santa
Lucia in Santa Sofia - Titoli del Debito pubblico: nominativi 3 --
Rendita: 136,50 - Capitale: Cons. 3,50 per cento, con decorrenza

1 gennaio 1933.

At termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si difTida chiunque possa avervi interesse, che trascorso uti mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione de11a relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessuu

valore.

Iloma, 20 aprile 1935 - Anno XIII

LL direttore generale: CIARROCCA.

(1107)
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MINISTERO DELLE FINANZE

DIRF.ZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBELICO

(3. pubblicazione). Rettißche d'intestazione. Elenco n 40

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè invece dovevano intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni det titolarl delle rendite stesse:

NU31ERO AMA10NTARE -
. .

DEBITO . della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
d'iscrizione rendita annua

1 2 3 4 6

3,50 % 325417 17,50 Zimbardi Gmseppe fu Gaetano, minore sotto Zimbardi Giuseppe fu Antonio, minore ecc.
Redimibile la p. p. della madre Carfora Maria, ved. corte contro.

Zimbardi, domt. a Napoli.

Prest. Naz. 10707 500 - Dettarosa Ionn-lusta fu israel Davide, mo- tona lusta fiella Rosa fu Israel Davide, mos
ð °/o glie di Lattes Raffaele, domt. a Saluzzo glie ecc, come contro.

(Cuneo).

3, 50 fe 19434 157, 50 Intestata come la precedente Bellarosa inna- Intestata come la precedente lona lusta Dela
Redimibile 169128 280 - lus'a fu Israel Davide, ved. di Lattes Raf- la Rosa fu Israel Davide. ved. ecc. come

faele. domt. a Saluzzo (Cuneo), contro.

a 397466 549, 50 Bindene Leandro fu Luigi, domt. ad Asolo Bindene Leandro fu Luigi, minore sotto la

(Treviso). p. p. della madre dall'Armt Afaría Madda-
lena fu Gio Balla ved. Biadene, domt, co·
me contro,

a 183248 16.800 - Barabino Lina, Anita. Alma e Carlo di flo. Barabino Enrichella-Luigina-Lina, vulgo Lt.

dolfo, minori sotto la p. p. del padre, domt. na, Anita, Alma e Carlo di Rodolfo minori
a Genova, con usufrutto vitalizio n Hara- ecc. Come contro.
bino Francesca fu Carlo, nubile. domt a

Genova.

I ons, 3,50 °/o 509476 1.004, 50 Figli nasciturt leggimt di Maler f.ufgi-Filip- Figli nasciturt legittimi di Majer Filippo fu
po fu Lutgi ed in loro naineanza di Odo- Luigi ecc. come contro.

rici Guido, Lucrezia e Teresina, nubili, di
Odorico e figli nascituri da Majer Elisa fu
Luigi, moglie di Odorici Odorico e di Du-
si Catterma, moglie di Treccani Vincenzo,
M'aria moglie di Rovetta Giovanni. Luigi,
Giuseppe, Gemma e Paolo di Giovanni, gli
ultimi tre minori sotto la p. p. del padre .

e figli nascituri da Majer Emma fu Luigi
moglie di Dusi Giovanni tutti eredt indi-
visi di Maler Emma fu Luigi, moglie di
Dus! Giovanni, tutti eredi indivisi di Ma•
jer Luigi tu Luigi, domt. a Brescia.

Cons. 5 % 179790 1.500 - Congregazione di Carita di Monasterolo (CD- Congregazione di Carità di Monasterolo di

neo); con usufrutto a Famero Donu'nica Sumulmno ¡Cuneo); con usufrutto a Fu-

fu Antonio, nubile, domt, a Savigliano. mero Margherita-Domenica fu Antonio, nu.
bile domt. a Savigliano.

Cons, 3,50% 655777 01 - Merchiando Retagna fu Giacomo, ved. di Marchfando Maria-Seralina fu Giacomo. Ved.
665697 10, 50 Chenuil Giov. Batta domt. a Mute S. Mar ecc. come contro.

tin (Torino) ipotecata.

3,60% 1600¾ 262,50 Scarpiello-Colle Luigina fu Girolamo minore Scarptello-Colle Giuseppina-Elvtra-Luigina fu
Redimibile sotto la p. p, della madre Scarpiello Sofia Allilio, minore ecc. come contro.

fu Enrico, Ved Scarpiello-Colle, domt. a

Fiorenza (Potenza).

a 305239 204 50 Lavezzart Agostino e Mario fu Egidio, mf• Lavezzart Agostino-Mario fu Egidio, minorg
nori sotto la p. p. della madre Villa Mad- ecc. come contro,
dalena fu Agostino ved. Lavezzari, domt.
a Valmadrera 'Como).
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d'iscrizione rendita annua

1 2 3 4 5

Cons.3,50% 811203 150,50 Trinchieri Leandro fu Angelo, domt. a Ge- Trinchieri Amedeo-Leandro-Tullio-Augusto fu
nova, ipotecata. Angelo, ipotecata.

s 227853 94, 50 Pirotti cinzia fu Atanasio, moglie di Trin- Pirotti-Cinzia fu Attanasio moglie di Trin-

chieri Leandro, domt. a Genova, ipotecata, chieri Amedeo-Leandro-Tullio-Augusto fu

Angelo, domt. a Genova, ipotecata.

s 563953 105 - Pirotti Cinzia fu Atanasio moglie di Trin- Pirotti Cinzia fu Attanas10, moglie di Trin•
chieri Leandro, domt. a Genova. chieri Amedeo-Leandro-Tullio-Augusto in

Angelo, domt. a Genoita.

Prest. Naz. 20129 30 - Spano Giovannt fu Giuseppe, minore sotto Spano o Spans Francesco fu G111seppe, mi-
5 % la p. p della madre Pitzalis Giovanna fu nore ecc. Como contro.

Nicolò, ved. di Spano Giuseppe, domt. a

Caglieri.

C. 5% Litt. 60499 260 - Balzano Pasquale di Tommaso minori sot- Intestate come contro: con usuf. a Cirillo Ro.

• 69500 260 - Id. Teresa to la p. p. del padre, sa fu Natale, moglie di Sohmeno Salva-
a 69501 200 - Id. Antonfetta domt. a Torre Annun- tore.

ziata (Napoli), con usuf. a Cirillo Rosa fu
Paspale moglie di Solimano Salvatore.

Cons. 5 % 380532 17ô - De Stefano Carmela di Biagfo, ininore sotto De Stefano Carmela di Domenico Diagio,
la curatela del marito De Marco Raffaele minore ecc. Come contro,
di Gaetano, domt. a Calvello (Potenza),
vincolata.

Cons. 3,50 °/o 590547 374, 50 de Matheis o Demathels Giuseppe fu Ferdi- De Mathets Giuseppe-Francesen-Ferdinando
nando, domt. a Demonte (Cuneo), ipote- tu Ferdinando, domt. a Demonte (Cuneo)
cata, ipotecata.-

a 014768 350 - De Maltets Giuseppe fu Ferdinando, domt. De Mathefs Giuseppe-Francesco-Ferdinando
a Demonte (Cuneo), vincolata. fu Ferdinando, domt. come contro, ipo-

tecata.

3, 50 % 382513 59, 50 Scheri Erminio fu Tommaso, domt. a Tivoli Scheri Ennio fu Tommaso, domt. come con-
Itetumibue (Roma), vincolata. tro, vincolata,

a 9818 192, 50 Giunta-Musso Vincenzo, domt. a Pozzallo Giunta Vincenzo fu Vtncenzo, minore sotto

(Siracusa). La p. p. della madre Musso Maria-Anna-Ro-
saria di Giuseppe, ved..Giunta, domt. co-

me contro.

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sn1 Debito pubblico approvato con 11. decreto 19 febbraio 1911, n. 298. si diff1rte

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prtmo pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notilleate cpposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma. 13 aprile 1935 - Anno X111 11 direttore Generale: CIArnocca.

(1055)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZluNF GENEllALE DEL DEBlIO PUßuLICO

Dillida per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico.

(la pubblicazione). Elenco n. 179.

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-

dicate ricevute relative a titoh di debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 59 - Data: 8 settem-
bre 1922 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza di finanza
di Teramo - Intestazione: Machi Giovanni Battista di Achille, no-
taio a Torricella Sicura ,Teramo) - Titoli del debito pubblico: al
portatore 5 - Ammontare della rendita: L. 45, consolidato 5 per
cento, con decorrenza 16 luglio 1922.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 14 -- Data: 6 luglio
1934 - Ufficio che rilascið Ia ricevuta: Intendenza di finanza di

Alessandria - Intestazione: Guenna Francesco fu Giuseppe per
conto di Scotti Federica - Titoli del debito pubblico: Buoni noven.
nali 1 - Ammontare del capitale: L. 1000, consolidato 5 per cento,
con decorrenza 15 maggio 1934.

Al termini dell'art. 230 del regolamento 19 Jebbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che

sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, addi 11 maggio 1935 - Anno XIll

li direttore Generate: Conocci
(1292)
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MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Scioglimento d'uflicio di Società cooperative.

Si avverte che ai sensi e per gli effetti dell'art. 8 del R. decreto-
legge 11 dicembre 1930, n. 1882, convertito nella legge il 4 giugno 1931,
n. 998, le Società cooperative sottoindicate, non avendo per due anni
consecutivi depositato al Ministero delle corporazioni il bilancia
atmuale e non avendo in detto periodo compiuto atti di ammini-
strazione o di gesttone; saranno dichiarate sciolte ad ogni effetto
di legge con decreto del Ministro per le corporazioni da emanarsi
trascorso un mese dalla presente inserzione.

Citinnque vi abbia interesse può fare opposizione o comunica-
zione al Ministero delle corporazioni.

Società cooperativa edilizia in Fermo, R. S. 149-1919.
Società cooperativa muratori in Fermo, R. S. 91-1904.
Società cooperativa per il commercio degli ortaggi in Fermo,

costituita• nel 1905 dei contadini dell'Istituto industriale di Fermo.
R. S. 223-1920.

Società cooperativa forcese in Force, R. S. 186-1920.
Società cooperativa Case popolart in Pedaso, R. S. 188-1920.
Società cooperativa Unione edilizia ferroviaria in San Bene-

. detto del Tronto, R. S. 262-1920.

(1334)

CON CORSI
ELENCO n. 42.

Província di Ascoli Plceno.

Secto cooperativa edificatrice di casa popolari in Amandola,

Società cooperativa edilizia di rinnovamento in Ascoli Piceno,
R. S. 2-1922.

Società cooperativa di consumo Ascolana in Ascoli Piceno, R. S.
104-1911.

Società cooperativa Unione pirena per la vendita collettiva dei
prodotti coltivazione tabacco per esportazione 1910 in Ascoli Piceno,
R. S. 107-1913.

Società cooperativa fra commercianti di generi alimentari ed af-
tini in Ascoli Piceno, R. S. 156-1919.

Società cooperativa di consumo fra il personale della Società
Molini e Pastifici in Ascoli Piceno, R. S. 171-1920.

SocietA cooperativa di consumo in Ascoli Piceno, R. S. 216-1921.
SocietA cooperativa la Picena in Ascoli Piceno, R. S. 226-1921.
Società cooperativa Filodrammatica educativa in Ascoli Piceno.

R. S. 236-1922.
Società cooperativa ascolana muratori in Ascoli Piceno, 8. S.

260-1924.
SocietA cooperativa ascolana vetturini per imprese autobolistiche
in Ascoli Piceno, R. S. 266-1925.
Societh cooperativa fra muratori in Ascoli Piceno, costituita

nel 1911.
Swietà cooperativa di consumo in Favalanciata di Acquasanta,

R. S. 170-1920.
Società cooperativa prodotti agricoli in Fermo, R. S. 209-1921.
Società cooperativa operaia di consumo in Fermo, R. S. 175-1920.
Società cooperativa Unione fermana di consumo fra impiegati

salariati, ene in Fermo, R. S. 192-1920.
Societh cooperativa Unione cattolica• di consumo in Fermo, co-

stituita nel 1898.

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Varianti al concorsi banditi per cattedre di insegnamento
presso Istituti superiori di istruzione.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduto il decreto Ministeriale 23 gennaio 1935-XIII, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 26 del 31 gennaio 1935-XIII e nel Bollettino
ufficiale, parte 26, n. 6, del 7 febbraio detto anno, col quale venivano
banditi concorsi a cattedre d'insegnamento presso Istituti superiori
d'istruzione;

Ritenuta l'opportunità di prorogare il termine flssato per l'invio
al Ministero delle pubblicazioni da parte dei singoli concorrenti;

Decreta:

Fermo restando 11 termine del 15 giugno 1935-XIII per la presen.
tazione delle domande di ammissione ai concorsi a cattedre d'in-
segnamento presso Istituti superiori d'istruzione, banditi con de-
creto Ministeriale 23 gennaio 1935-XIII, e per la presentazione dei do.
cumenti di cui ai numeri da 1 ad 8 del predetto decreto, gli aspi-
ranti ai concorsi medesimi potranno far pervenire al Ministéro le

pubb!icazioni fino a tutto il 15 luglio 1935-XlII.

Roma, addl 15 maggio 1935 - Anno XIII

Il Ministro: DE VECCHI D¡ VAL CIS.\ION.

(1335)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore. S.JTi RiFFAELE, ger€ltle

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


